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Il popolo, giunto all'estremo 
delle sue sofferenze, chiede che a 
capo della Nazione ci siano uomini 
espressi dalla sua volontà. 
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UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI UNITA' NAZIONALE NELLA LOTTA CONTRO IL CAROVITA 

ilionì di cittadini in tutte le piazze d'Itali 
anno votato la sfiducia al Governo della fam 
Olire 150.000'romani a Piazza del Popolo - 200.000 persone alla manileslazione di Milano. 100.000 a Napoli 
a Torino e a Bologna, 60.000 a Genova, 50.000 a Firenze - Lo.dc/. presentalo al Presidente della Cosliluenle 

a protesta dell'Italia 
Milioni di Italiani, uomini e don- chieder» 11 rit iro di un cartel lo . Un 

ne di tutte l e categorie e di tutti 
i ceti sociali, hanno ieri risposto 
al l 'appello dei partiti democratici . 
In tutte le piazze d'Italia il popo
lo ha denunciato la catastrofica p o 
lit ica del Governo di parte de l -
l'on. De Gasperi ed ha reclamato 
ferme ed energiche nii.sure per l e 
nirò la fame e la miseria del le 

o.d.g. di protesta è «tato poi pre sen 
tato dai dimostranti al Prefetto . 

Al tre centinaia di "migliaia di 
persone hanno assistito ai nu inero-
BÌSFimi comizi che FI sono avuti in 
tutte le città e in tutti i Paes i , dal 
P iemonte alla Sici l ia. 

Da BIELLA ad A S T I , a VERCEL-
ma?se lavoratrici e per trarre il L I - dJ?ve « a n n o parlato il compa

gno Francesco Lcoi io e Segre del 
P. S. ad A L E S S A N D R I A , o v e ap-

Paese fuori dalla catastrofe e c o 
nomica . 

Milioni di cittadini e di l avora 
tori, da tutte le piazze d'Italia h a n 
no chiesto energicamente un g o v e r 
no che non sia espressione di una 
cola classe, o di gruppi pr iv i l e 
giati, ma che rappresenti tutte le 
forze popolari, e che sia in grado 
per que?to di condurre ima effi
cace azione contro il carovita, c o n 
tro la speculazione e la miseria. 

A MILANO una folla stra
bocchevole . valutala ad ol tre 200 
mila persone, e tra cui si notava 
u n eccez ionale numero di donne , 
ei è radunata al le 21 in Piazza del 
Duomo. 

plaudit iss imi hanno parlato i c o m 
pagni Kegarv i l l e e Prio lo . a CAL
T A N I S E T T A a M E S S I N A , ad A-
ORIGENTO. d o v e ha parlato il 
compagno Lì Causi, a CAGLIARI, 
d o v e ha parlato il compagno Spa
no, a C A R B O N I A . o v e oltre 10 mi 
la lavoratori .si sono riuniti a l l 'ap
pel lo dei partiti democrat ic i e p o 
polari , ad 1GLESIAS, a G R O S S E - j 
T O , a PERUGIA, a FOLIGNO, a 
CASERTA, a tutti i centri del la 
Emil ia , del Veneto , della L o m 
bardia, della Campania , in tut
te le regioni d'Italia, i l popo lo ha 
fatto sentire concorde la sua voce , 
ha espresso la sua sfiducia nel g o -

Da un palco s i tuato presso la j verno della fame e della spec i l la - , 
Galloria, hanno parlato l'on. Otto- /.ione. . , 
lenghi por II P.R.I., l'avv. Banfi 
per il P.d'A., l'on. Malagugini per 
Il P.S I. ed il compagno Giancarlo . 
Pf.jetta per il Part i to comunista. 

' A l t ermine del la manifestazione,{ 
rhe non ha registrale incidenti , è • 
Btato approvato dalla folla, che gre 
miva la piazza, un o.d.g. in cui . si 
denuncia rome « l'azione «governa
tiva sia stata fino ad o s s i insuf
ficiente a frenare l 'aumento dei 
prezzi e come. anzi, esso sia stato 
incoraggiato da alcuni decreti del 
Governo » e si afferma c h e « per 
condurre ef l lcacementc la lotta 
contro il caro-vita e la speculaz ione 
Bono necessar ie a l c u n e fondamen
tali misure: I) control lo sul costi di 
produzione: 2) tesseramento diffe
renziato; 31 immiss ione di cont in
genti di generi a l imentari e di ab
bigl iamento per l e categorie m e n o 
ubbidit i» . L'o.d.g. termina esprimen
do « la convinz ione che solo un Go
verno di larga concentrazione de
mocratica, senza alcuna esc lus ione, 
potrà condurre una politica capace 
di tutelare gli interessi della gran
d e maggioranza del nostro p o p o l o » . 

Un immenso corteo, con una s e l 
va di bandiere tricolori e rosse ha 
quindi sfilato per le v i e cittadine. 
tra l 'entusiasmo della popolazione. 

A N A P O L I una calda e i m p o 
nente manifestazione di affetto ha 
eaiutato il di?corso del compagno 
P ie tro Secchia. 

Oltre 100 mila persone hanno 
f r e m i t o fino al l ' inverosimile P iaz 
za del Plebiscito. Oltre al compa
g n o Secchia hanno parlalo il dott. 
Giul io Pa lermo del P.R.I., il dott. 
A r m i n i o del P.d'A , il compagno 
social ista Romita, e l'on. Cerabona 
del P .D L 

A T O R I N O , alla presenza di 100 
mila persone in Piazza San Carlo 
hanno parlato il compagno Monta-
p r i n a e il c o m p a i n o Gina del 
P . S I . 

A B O L O G N A In piazza Maggio; 
re hanno parlato, alla presenza di 
100.000 per.-one. il compagno Dor
rà, s indaco della città, il compagno 
social ista Borghesi , il doti . Alpi de! 
P d'A.. ed il prof. Bonfiglioli del 
P . R I . 

partiti della Capitale]̂  | | i f e s a d e l l a | I I ICe 
per un Governo popolare 

I n aspetto di Piazza del Popolo r i eurg i tante di lolla durante lo s v o l g i m e n t o del comizio 

Roma attorno ai partiti del popolo! 
" Diclro la maschera del governo nero si cria il \ o l t o del .capitalismo 
compagno Kcn/.o l.aconi - I discorsi di Cianca, Target li, .^asi. Sonmiovigo 

Alle 17 di Ieri, un'oia pinna ritllc 
inizio della grande maiiiiestai.lone po
polare contro il caiovita e il nover
ilo dj parte, la grande Fiasca del Po
polo già appariva formicolarne. Dalle 
prime ore del pomeriggio i pendii 
alberati e le balconate del Pinciu 
erano aneliate dj popolo. Un movi
mento hucl i io regnava in tu. ie le 
v ie c ircolant i . 

Alle 1S.C0. mira I* piazza è s i e m l 
ta: ì cortei piovcniemi dai diveisi 
quartieri ti accalcano agli •shocco. 
delle vie di accesso e stentano a 
prender po=to: oltre 150 C00 roniam 
tono presemi 

Mezz'ora più tardi, il comizio e 
aperto. iOlcnnemsnie dal compagne 
Giovagnoli. segretario -della Fcdcia-
zirne romana del Partito Socialista 

Enza Carrara per l'Unione Donni 
Italiane. Gastone Modesti per il Fron
te della Gioventù, porgono per p u 
mi il saluto e l'adesidne piena e so
lidale delle lo io oigauizzazioni ai 
lavoratori riuniti In difesa del loro 
pane e della loro libertà, condan
nando l'indiffcrcn/a e la colpevolez
za del governo di colore per i p io -
Memi attuali e per l'avvenire deUe 
famiglie e della gioventù. 

Ad essi succede Umberto Guazzoni 
segrctailo della Federazione ìomana 
dei Combattenti e Reduci, il quale 
tiene ad affermare innanzitutto che. 
«f pure l'Associazione ' da lui rap-
pre-?ntata e e 3j dice apolitica. U 

suo poito è in mezzo al popolo, per
che del popolo ì combattenti s i !u-
duci y-ono la niù diletta e la mi
gliore e^piepìione. * Noi diciamo al 
Governo clic i combattenti e reduci 
ro:io alla fame. Noi diciamo — et l l 
ha concludo — clic non voglia,uc 
e.,.-ere alla greppia degli affaniatori > 

Ha cui indi la paiola Virgilio .Ns^i. 
;io| Partito dcmolaburisla. Esamin'au-
t'o le ìofterenze cui il popolo r i-o. 
sticito. l'on. Nasi indica le dure, pe
dani? rc-poniabilità tnc in quesia si
tuazione ricadono sul Governo * Oc-
i ori e che al covcrno d'balia — e/l i 
ìi~a dodo — ci Mano uomini che pu l 
sino ni popolo ' 

Par la Laconi 
lTn apols'i 'o R:SIUÌIO.'O li-nona rapi

la piazza quando va alla tribuna il 
compagno Renzo Laconi 

Caconi inizia il suo rii»cor>o fa
cendo riferimento alla campagna di 
allarme suscitata dalla si?inpa gia'Ia 
e accrcd'tata dal Ministero de*ul I.i-
:crni, tcntieiiie a indicare la Riornata 
de! "_'t> --eiicmbre* come =iO'-nata di 
in.-iirrezionc aiuisov ri nativa e ri' v o -
Icn/a. con lo scooo di isolare le mas-
•-e popolari dai oiii vasti strati della 
nopolazione. « Ma tn questa grai-Gr 
niaiiife^ a^'One. dinanzi a voi. a qiif-
sta assemblea di popolo. » questa 
piazza rigurgitante noi possiamo ben 
dire ohe questa manovra e fallita » 
K-li pro-egue sflermando cor».e c c j 

diItu.->o e piotondo sia il adagio . 1.-
riolusionc e 'a stanchezza per le s-nto 
ai co^e aitt'ali da atcomun^.-e nra'i-
camentc Vinicio popolo — s i a m o al
l'estremo delie «uè soITercnze — il 
quale chiCLi: forr.ialnien'c che a n c o 
della na/ ione ci piano uo i imi c.-oa •> 
si dalia --uà volontà e (vpai-i ti; tea-
li—are il bene.-seic drlie n.i?s = e U<-
vorairici 

Governo dì par te 
Ricoi dando l'^n^ia di i innovamen

to. la ùoeranis e l'at.eìò di un ;r:i-
^.iorc «ivvcnlif sociale e raziona e 
che ar'i.iiav^ t'j'.:i sii ,-;;:-ait d.-'lia po
polò/io:." - arche se di diverse cor-
-enli noet iche — quando un ai co 
or sono ve.nie "letta l'AsiCmb.ea Co
stituente, L scoili, gu.-idhndo a ciò 
che o^^i accii ie in Italia, d i n i u v - a 
le i cspon.-itbilità ch^ ?rrvano SIÌ'I'Ò'-
luaie Governo di pane, che neppute 
e-pri'iie la vo on*à e le aspiraz!'>r.l 
ideali di i.na corrente, mg sdeiiri:-
UIÉ-P fi e/oie.-_<jon? di i n s'-'uppo d> 
uoTnini e eh? di questi itoniial i qu"!-
H già u'ta vn't; condu^saro l'Italia 
aila rovina e c;i« ori. vorrebbe'o ri-
condurve.'a. fs g i esclusivi. ego<siici 
tntetesri. • Non è questo il Oovcrno 
che il pooo.o volava -. egli dice. 

L'ora'orp a03'-iz-.^ quindi I falii-
rr.entari risulta:' del Governo u.<c*:to 
dai!a qu-.ca c;isi. il consuntivo di 
tre mesi di attivi'à del cancc!lie.-a*o: 
aumeti'j di pi<*f7'.. .sfruttameiito eco-

Le minoranze slovene in Italia 
chiedono garanzie di libertà e di vita 

Una conferenza stampa delia delegazione slovena a Roma 

A GENOVA, oltre fiO.OOO perso
ne hanno gremito Piazza De Fer 
raris, ove hanno parlato il compa-

- gno Novel la , segretario regionale 
•del P C I . ed il comparano soc iah-
Bta Farall:. 

A FIRENZE. In Piazza della Si 
gnoria. p iù di 50.000 cittadini si so -

' no radunati a manifestare contro 
il goverro delia fame. Hanno par
lato alla "folla il compagno Maz
zoni. segretario della Federazione 
fiorentina del P.C.I.. il compagno 
Busoni . del P. S . il dott. Icncsti 
del Partito Socialista dei Lavorato
ri Itaìiar.i. l'avv. Curatala del P.R I.. 
i l prof. Ramat del P. d'A.. :l prof. 
P in i de'. Partito Cristiano Sociale e 
la prof. Tur7iani ddl 'U.D.I . 

Ad A N C O N A ol tre c inquantami
l a persone hanno a.vistito al comi
c o . « LIVORNO 30.000. 15.000 a 
TERNI . 15.000 a PALERMO. 

A VERONA -dov> l e manifesta-
l lon l s i sono «volte nel mass imo or
dine , hanno parlato il compagno 
Mauro Scocc imarro per l comuni -
»ti, e Fon. Caldera per i socialisti . 

A M A N T O V A hanno parlato l'o
n o r e v o l e Fogagnolo per i l P.S.I. e 
la compagna Rita Montagnana per 
U P.C.I.; a VICENZA hanno parla
to Il compagno Be l trame per il Par
t i to Comunista Ital iano e l 'onore
v o l e Fr.ccio per il P.S.I.; a TREN
TO hanno aderito alla manifesta-
r ione contro il caro-vita anche 
l'A.N.P.T.. l 'Associazione Combat
tenti , degl i e x internati , l 'ASAR e 
H P.S.L.L; a VITERBO hanno par-

\v la to I rappresentanti dei partiti re 
pubbl icani . social ista e comunista; 
» F E R R A R A , fra gli altri ha par
lato 11 compagno Fausto Gullo. 

A B A R I durante il corteo, nei 
press i deila Prefettura, un Com
missar io di P. S. è intervenuto p e r 

Ieri all'Hotel Piaza la delegazione 
degli sioveni ir. Italia, venula a Ro
ma per esporre al Governo la situa
zione attuale d?lle minoranze s;ov«?-
ne. ha tenuto una conicienza £ ' i :npj . 

Il capo della delegazione ha chiesto 
che i; Gave.i io tuteli con decision» 
.'e vite e gii averi dcg:l s^avi. conti
nuamente minaccia'i dall'attività cri
minosa dei ncrifsscistt ~i qua!: vo
gliono creare una barriera tia sA i ta
liani e fili slavi. 

Es-i ha elencato una serie di rrs -
n s s l m i attentati' Incendi saccheggi. 
aggressioni a m j n o arenata. 

L'11 sette.T.bre furono settate trr* 
oombe nell'osteria slovena Paviin, cìie 
oercedentc.nente avev^ subito :r« £t-
t icchi tenorist ic i . 

Lo *!f-so sìorr.o e r.el gio.-.-.i se-
zvirnti ftu"ono mandate a dive-.:; 5 :o -
veni lette.e minatone . o«r ese-iig.o 
.«1 ne2oz:ante Klavora. Jess. al tabac
caio W i n . alla trattori? » al Caval
lino •. ecc. La panetteria Zivec f i 
minacciata di essere bruciata se non 
«gombei'erà entro 24 ore. Preceden-
ternente è stata attaccata con borr.bt 
già due \o i te . r.'ex deputato ai P«r-
l sm;nto di Roma dott. Podgornlk f'i 
minacciato nello stesso modo • *t 
voleva corro opere lo spedizioniere 
trasportante ii suo mobilio altrov» per 
hr^ciarìo L'ex onorevole fu minac
ciato di motte. 

Aggressioni 
Il 12 «ettembre fu percosso .«uì a via 

11 dort, Devctak con l'autiit» Grion 
cb<* fu trasportato all'o5ped»:e. 

Nella notte daj 12 al 1.1 sette.nhre 
fu fatta irruzione r.e.'a redazione del 
. Pnmorski Dr.evnik' e della « So-
ca •, portavoce degli s loveni ni Ity.ja 

Il 13 settembre alle ore l i un g r i p 
po di neofascisti irrupoe nei locali 
della « Ljudska Za'.ozba » «Società 
Editrice Popolare i. 

Lo stesso giorno sl;e 15,30 u> grup
po di vicini attaccò i& casa del dottor 
Rutar infrangendo le finestre. Nella 
«te&sa notte fu attaccato il dottor 
Grudcn e furono gettate due bomba 

, ne.la «.«liorla «lovena GubeJ. 
i n 14 «ettembr* furono Infranti I 

vetri e fu deva.«tatto I; locale del 
fotografo Kletndicrwi in piasra Vit
toria. Alle o-e l i fu attaccata la trat
toria .-lovena « Centrai • ciie rima^" 
comp'ets ne.Te demolita. In quell'oc
casione f;i gravemente ferito l'addct-
tn Devotak Edoardo. Allr o-e 15 fu 
attaccata di n.iovo !a « Ljudska Zs -
lozba ' e fu bruciato il resto dei l i 
bri e giornali rin;a«'o dal giorno 
orecedente. Fu demolita la trattoria 
« Maks - in via S. Giovanni e quella 
di Kodermac in piazza S. Antonio. 
I rr.oqiii di n.;tv orina Brauiz furo-*» 
co?par?i di benzina e bruciati durante 
i; carico. 

Persecuzioni fasciste 
li cripo della delegazione. ha 

Quindi ««posto la situazione geo-
gra.'ìc^ deg.i s loveni ;n Italia, cir
ca otuntami .a . ha tratteggisto la 
storia ri-.le minoranze da! 1913 ad 
oggi. 5o;toMne;r.do che li regime fa
scista troncò ogni attività culturale 
degli .«lovenl e carpento tut«! 1 "oro 
d r i t t i nazionali. srazionalizzardoIJ 
scn.-a .«crup.->lo. « Da; 1931 — ha detto 
il capo della delegazione — non era 
più oo=*:fc:le punblicare alcun giorr.^le 
o rivista e dal 191Ì6 alcun libro slavo. 
II popolo, privato di tutti i suoi di 
ritti. veniva angariato continuamen
te. Si riempivano le prigioni ed ! 
campi di confino con 1 perseguitati 
.-lavi. Durante la l'u'tinia sruerra — 
ha proseguilo II capo della delega
zione — quc-,te persecuzioni raggiun
sero il cu..i-.ine. I prigionieri veniva
no sottoposti a non Immaginabili se 
vizie. La X Mf.< suoerA in atrocità 
! peggio 1 reparti delle S S - . 

• Gii sloveni — ha dichiarato 1! 
e spo de"a delegazione — desiderano 
far .«spere al popolo italiano ed ai 
suoi raopre>-entanti. che essi vogliono 
vivere In pace con sii italiani e sono 
osrsuaii che l'Italia prenderà tutte 
ìe ntù .ne necessarie per assicurare 
alle perzone rientrate nella sua g iu
risdizione. senza distinzione di raz
za, di sesso, di lingue c di religione 
Il godimento del diritti dell'uomo e 
delle liberta fondamentali, ivi com
pre** la libertà di espressione del 

tper^Iero In lingua slovena, la liner- ; 
| là di culto, l i lineria di opinione e \ 
idi riunione. . i 

Esigenza di giustizia ! 
Gii sloveni .«ono psr.v.iasj che V. 

popolo italiano ed il suo Governo 
conccdtranrio loro scuole s lovene go
vernative. un numero proporzionato 
di posti ne! ;e pubbliche amministra
zioni e I« Istituzioni slovene neces
sarie allo sviluppo della loro cultura. 

• Gli sloveni di Gorizia — ha con
cluso — vivono OTPÌ sotto l'incubo di 
i.n terrore continuo. \* responsabi
lità di questi fatti, dal momento in 
cui .«o..o ctitra:» in Gorizia le forze di 
polizia dello Stato Italiano, ricade 
sulle pu'ori;; repubblicane. 

« Noi no-j vogliamo far ricadere la 
responsanilità di questi fatti sul po
polo italiano, e f i sn io persuasi c o 
li Governo repubblicano prenderà tut
te le misure r.ecc-jearie per fa- c e 
sare in avvenire, gli atti di vioTer.za 
contro gli tloven» ». 

italiano ,. afferma il 
- I n immenso corteo 

noniico. co:i tinti i mezzi, di «ulti g i 
Strati .r.crii e u.nili d e l a N:.zione: 
ìiiiuaccic di coinvolgere il dentino d'.-i 
nostro p-jpoio iessndolo h.ì'.c fortune 
e ag'i i n f i o r i di popoli diversi d?.ì 
nostro. E imanio nella città di Goit -
zia in quegli giorni resa all'Itili^, si 
rior^aniT -a il i?.o*ia:r.o. e JICIIH stCrCa 
ito.Uri .-i vedono prràc-niarc Uste la
ic is te pc?>- ìe e.tzioni coi iunai i . Dove 
ci poita qiic-td sti-ada/ E."-a porlR. 
continua Lacoui. al fr.-ci.= 'Ho * alis 
guerra. 

Co-i:ar^>.o 1 oi mtr.^'.o. I partiti ri"l 
lavoratori ^i *IVO1^-.TI<J a l e a:as.-£ po-
oolsri- i'c-rc«ir dcll 'Aventino .10:1 de
ve Cìperi- e r^r\ .ì.-ia r iost iro . I >.-.p-
orrse.itsiiti di 'titii i .--oitori d-:ro-
cri'-tici del'A-.-ci i ' i .-H Coòtituen'.c si 
ivoiaor.o o ig i o-. unqnc vivo ìu de-

Tiocrazi.-.. n.-;!c pi«.''/.c. e ne.le offi
cine. p.~: ciuV .i^.o il popolo .-La b.=>l-
-Ei::;r, in tiite^ del.a !ib--r;à 

* Sotto la u.ó-che-a d I Govcr.-.o re -
o .-i c.'.-i il volto del c.ìpita;i5rao ita-

liano — .o;o.-rgus LJICO :t -- e oue4ii 
-,te.= ̂ i g!im;}i cii.'r speculavai"> .-li ls 
guerra ali'o libra rie: fascismo ten
tano ogi'i c i tra.-ci itare il pooo o i „ -
Mono ril-i rovina e a!'.̂ . :nJ£-3ria al
l'ombra delio t'cido crociato. A noi 
sta di impedire c i e questo .=1 co n?:a > 

Lo svento'io de.le innumercvo'i 
bdiid;erf e Lv.rtelM. i = -atl .-lilla fo.-
la. Sólirajio 'a l'-nc oel dl = co".-3 c?i 
joinpaciio I-a<onl. 

Gi app ,.ys' iiorcno'o' ,o di 'i j un 
i-stante OUÌII-O Giorgia BuiTo.o. por
ta a'ia m^ni/r.-Tzlone ii -=i!u'o e la 
ade-ione delia Ferlcr;-;ot.e dogati;!? 
de> P.S.I. I. 

Il d i s c o r s o d i T a r g e t t i 

E' quindi la volta dell'on. Taiget:: . 
vice precidente dell'Assemblea Costi
tuente rap-rczcntsnte del Partito So 
cialista. che irizi,-, a parlare c-pr:-
-r.-endo la cua commozione 11 sei..iO 
di cnore che gii deriva dai par'are 
a co?! imponente folla di popolo. Eg'l 
paria brevemente, e sottolinea gii 
scopi di parte p*r cui l'on. De Ga
s-veri ha v o l i t o p; ivare i lavoratori 
della loro diretta * autorizzata rap
presentanza nel Gove.T.o. * Più di 
qusMasi parola — c;z!l d ice — è ?i-
gnificativ-a questa imponente adunata 
di popolo .. 

Sono le 1P..T0 quando termina il 
discorso di Targetti. e giunge da via 
del B2buino. nd ingrossare sneora ;a 
manlfestazion» ^ corteo dei repub
blicani reduci <ìaì co-nizlo tenuto da 
PacclardI. 

(contir.ua in 2. pca.. 4 colonna) 

Ecco il testo de l l 'ordine del gior
no votato ieri cera dalla grande A s 
s e m b l e a popolare r iunita a Piazza 
del Popo lo e presenta to al Pres i 
dente del la Cost i tuente compagno 
Terracini da una de l egaz ione della 
Giunta democrat ica e repubbl icana 
di Roma, recataci a Montec i tor io al 
t e r m i n e del la mani fe s taz ione di 
protesta: 

« L'Assemblea di popolo convo
cata oggi dal la Giunta democra
tica repubbl icana 

cons iderato che la pol i t ica del
l 'attuale g o v e r n o , «orto con Io 
spec ioso pretesto di ass icurare 
m e r c è l 'omogenei tà min is ter ia le 
la rapida so luz ione de i più ur
gent i problemi economic i , ai e 
pra t i camente risolta in una coa
l i z i one di forze conservatr ic i c h e 
dal punto di vista t ecn ico ha fal
l i to ad ogni s u o compi to e pol i t i 
c a m e n t e ha incoraggiato l e te 
m e r a r i e e torb ide s p e r a n z e del 
gruppi più responsabi l i del domi
n io fascista; 

r i tenuto che la di fesa dell'or
d ine repubbl icano e democrat ico 
e la sa lvezza economica del P a e 
s e r ich iedono la urgente cost i tu
z i o n e di un g o v e r n o che , forte 
del la sol idarietà di tutti i ceti la
voratori e produtt iv i adott i s e n 
za indugio , nel quadro de l l e pub
b l i che l ibertà, una r isoluta pol i
t ica di r i sanamento finanziario e 
di giust iz ia soc ia l e vol ta al la lot
ta eontro la s frenata specu laz io 
ne c h e I gruppi plutocrat ic i con
ducono a danno della popolaz ione 
i ta l iana: 

FA VOTI 
che la Cost i tuente , accog l i endo 

l 'appello de l l e v a s t e mol t i tudin i 
immiser i te e turbate dal la grave 
crisi che il P a e s e a t traversa , n e 
tragga le conseguenze pol i t iche 
espr imendo la sfiducia v e r s o l'at
tuale g o v e r n o e p r o m u o v e n d o 
una nuova formazione minis ter ia
le comprens iva del più largo 
fronte democrat ico e adeguata al
le urgenti necess i tà del m o m e n t o . 

Partito Comunis ta Ital iano. 
Tar l i lo Socia l i s ta Ital iano. 
Partito d'Azione. Part i to D e -
molaburista . Part i lo R e p u b 
bl icano Ital iano. Federaz ione 
Giovan i l e Romana del P. S. 
L. !.. l 'n ione D o n n e Ital iane. 
A.N.P.L. Assoc iaz ione Nazio
nale Combattent i e Reduci , 
Fronte del la G i o v e n t ù . A s 
soc iaz ione Naz iona le Perse
guitati Pol i t ic i Ant i fasc is t i ». 

Senza drammatizzare ma «euza 
chiudere gli occhi davanti alla realtà. 
«ara bene romiilrrarr at lenlaincnte 
la attuazione internazionale. Sembra 
un incubo dover riparlare ili prricol» 
«li guerra e di difesa della pa<e men
tre il inondo non riesce ancora a ri
marginare le fcrile e a r i in l levani 
dalle rovine della guerra fa*iiMa: ep
pure bisogna arrendersi all'evidenza 
dei fatti: anche. op«i. come quindici, 
rome dieci anni fa. c'è da una parte, 
chi minaccia la pace, ri-oluto a non 
escludere neisun mozzo per imporre 
alle altre nazioni «lei mondo il pro
prio predominio: e dall'altra parte, ci 
sono i popoli per i quali la libertà e 
la pace, preziose quanto la vita <tes-

j*a. Tanno difese e protr i le fino al
l'ultimo. Questo profondo e •trrniio 

(«more dei popol i per la libertà e la 
'pace è il più solido baluardo contro 
'gl i insentati fomentatori di guerra, è 
'una delle non molle ragioni di fidu-
|cia nell'av venire della riviltà e della 
'. società umana. ( lalvaniz/are e mo-
jbilitare la volontà di pace dei popoli 
è il primo e «acro d o l e r e eli cliiun-

jnue sincf-.ramenlc voglia «congiurare 
•il mortale pericolo che ani ora una 
'volta ci minaccia. 

Che il pericolo e*i«la non »i po
l irebbe ragionevolmente mrltrre in 
I dubbio. i\e«5ituo, prr r iempio, po-
j t i e b b t mettere in dubbio i falli de-
'nuncial i tre giorni or «ono ila A\ i-
|<cin-kv-«*>»ir\>4ciiihlra delle Nazioni 
iT'nilr. appunto perche tono fatti 
1 uni*cr*alnirn|e noli e il cui signifi-
ìcato è exidfl l lr per tul l i . (Mie tota 
'possono Mgnifirare gli ostinali rifili-
[li di oreaniz/arr un miilrnl!» sullo 
'armi atomirhe. gli armamenti ad ol
tranza. il cabotaggio ilei disarmo, la 

infrenala propaganda prr ima nuova 
I guerra, il mantenimento di forze ar-
Imate ameri.-ane e incle' i in p.ie*i clic 
. fanno parte delle Nazioni Lul le , il 
[ lavorio «UlcmaMcii l e m l t n l e ad a*-
: iogcet larc economicamente e politi-
(«anienle alla plutocrazia americana 
•le nazioni europee (dottrina di 

Irunian. piano Mar-lialll e a diigre-

Tut t i i compagn i depu
ta t i sono tenut i n t rovars i 
a Roma mar ted ì mat t ina 
a l le ore 10. 

If. n i B A T T I T O SI L VKTO AI.L'O.MI 

La Francia contro i mutamenti 
dello statuto delle Nazioni Unite 

i.a proposta di Marshall sul reto passala al-
ro.dp. su "iniziativa., del ilclegato argentino 

ULTIM'ORA 

: Tsaltiaris dipendeva 
| dallo spionaggio nazista 
j BUDAPEST. 20 - Sensazionali r ive-
• Iasioni vengono diramate dalla siam-
•' pa unsherese ->.<1 passato dell'attuale 
'Vice Primo MmiJtro greco T<;aldarls. 

Durame l'occupazione tedefea, Tsa!-
• riari=. come viene rivelato da alcuni 
, aocun-.enti segreti dipendeva da! ser-
.' vizio ungherese di spionaggio. Egli 
lera In continuo corit^tto con I co-
1 mandi superiori ungheresi, ai quali 
forntva importami segnalazioni sul 
movimenti di resistenza greca ed al
banese L'ammiraglio 'Forti», tramite 
Tsaldarii. pre^e contatto con alle per
sonalità politiche inglesi per trattare 
.'a pace separata e st servi contem
poraneamente dell'attuale v ice primo 
minl.-tro sneco perche svolgesse ope
ra di roionaggio contro eli Inrleff 
«tessi. 1 P a r i * 11 c o m p a g n o Laconi 

NEW YORK. 20. — La seduta odier
na dei''Aj!s,;mb'ea generale dell'ONU 
si e aperta con ima cerimonia In 
omaggio alla -nemoria di Fiorello La 
Guardia deceduto ieri. Il president? 
Aranha. ricordandone 'a figura e ie 
opere, ha definito l'ex s indaco di New-
York - campione dcl'a demoersz:* ». 
Si =ono a-.sociait alla commemora
zione alcuni delegati. 

Subito dopo ha preso la parola il 
Ministro degli Esteri cecoslovacco, i' 
quale «I è rìicniarato contrario alla 
revisione del diritto di veto ed alla 
costituzione della « piccola assem
b l a • oropcsta d* Marsha'!. f-Z'i ha 
sostenuto inoltre la necessità di g iun
gere ad un accordo «ul oi-sarno « 
,u!!a el im'nazion* d e i e armi atomi
che. H cH.-cnrso dt Masaryk e s»ato 
spplaudi'o dd rr.o'fi delegati, tra I 
quali quel'o i n s i t a e. francese. 

Dopo alcuni interventi minori ha 
preso la P2roU Bidault. Nel fu» .11-
ÌCO-FO. i' Ministro degli Esteri fran
cese ha rietto che :a Francia e d:spi>-
5t» ad ?ccett ire una d'fcvT.^ione :en-
d»ntf. a migliorare l'app-'icazior-.e e la 
utllizzario-.e nel veto, a condizior.e. 
però che que**a di.=c;^.-ic«-e -ion por
li ad s:cu.-i mutarr.ento dcl'a Carta 
di S. 7:zric< co. 

Le proposte di Bìdault 
Anche ;a costituzione della • Coni-

missione del'a pace e della sicurez
za « dovrà e i iere essminata alla iucc 
dr'.ìa sua compatibilità con lo statu-o 
delle Nazioni Unite. In quanto all'I
talia. BIdauit ha dichiarato che la 
Francia .«arebbe lieta di da.-K- il b ;n-
vsnuto all'ONG. « Non sarebbe nor
male — egli ha detto — per l'Orga-
n!zzazio«-e di un mondo ozeifieo la
sciare fuori della propria porta il 
paese di Dante, Michelangelo e di Ga-
:I0a!dl. F.' la Francia d i e dice q4;e-
.-;o, la Francia, che sa come ricor
dare e co-ne dimenticare ». 

Nella Urda notte di ieri, il rapp'e-
«entante del governo dittatoriale ar
gentino «i e fatto parte dirigente per 
fare includere ncil'o.d.g. dell'Assem
blea la discussione sul diritto di ve
to. già suggerita da Marshall Mal
grado l'opposizione di Gromyko, la 
proposta è passata, essendosi formata 
al momento delle votazioni . la mag
gioranza automatica •> degil .«tati sa
telliti degli S. T*. 

Perdura Jntsn-0 negli S U. vast i 

l'eco del dL-cor.'o di Vi.iciii.'kj-. Non 
è dato cono?cer^ quale sia In realtà 
l 'unpieisione prodotta nei v^n am
bienti dalle precise denutee drl dele
gato soviet ico nei confronti dei guer
rafondai is.-nencani. Atttavcr.-o la 
o. i inps atrericana. manipolata da uo
mini che fs.nno capo al gruppi Pn'ì-
l'.rì e h'isnziarl in questione, e dit
tici.e infatti rcnder.'er.e co.n'o. 

Wallace ammonisce 
I! fptto. oc-o. clic tutti 1 S . -wl <-*-

libri dell';:nper;a:i«n-.o nord^nicric?-
r.o si s iano messi per minimizzare le 
dichiarazioni di Viscinsky può c^^cre 
un indizio della profonda riocrcus-
sior.e che il discor.-o de: vie* M!n!-*-o 
deg'.i E.teri ha avuto in og.'i a -.-
biente dc?li S. I'. 

In mezzo a tutto questo coro di 
osar.r.a a! D:oarti:ner.to di Stato. ;"a 
diplomazia atomica, al piano T-u-
:ra,i. ec f . isolata, ma alta, st e * — 
vata la paro'a di psce con W^.'ace. 

Nei ror.-o ò: una conferenza ^'a-:-,-
pa temila i ' : i a Filf.dcliia ìVx \ i r e 
presidente, ha n.:ovsT.ente accennato 
all'eventtia e for-.iariono d: un ferzo 
partito nc^'i Stati I"niH. F^li h^ af
fermato if.o't.rp L.;,e ;| poverno d" 
Tru.rsEn e domlna'o d»! - capi:^il.-rriO 
rear-lonario • che Io port-, sir'a via 
de'la guerra ed ha soggiunto e .e 
« Wall Street vuole dominare il n.on
do e vi >i f.* preparando . 

In un discorso succf.-.->jvo — tcr.uto 
pure a Filadelfia — Wa.Iace ha poi 
dichiarato c'ie • alcuni uomini. =pv 
ventati ed av i l l . ti.r.orosi de! c .̂o.i di 
una .-ri.'i lnten-'a e assaliti rial dubbio 
cne in tempo di pace gli Stati Coiti 
r.on rie.^caro » ri*rc il ms«-si no svi
luppo alla pioriuiione e lavoro a »i:t-
ti. potrebbe'o al -.liniir.o prr'c. !o por
tare li pae.-e verso la e.ieri a \ 

La Confcroiiza elei « 16 » 
ha concluso i lavori 

PARIGI. 20 — Il Comitato di coor
dinamento del Grand Paldis ha fi
nito questa scia la redazione del rap
porto finale provvisorio della Confe
renza dei • 16 >. che verrà approvata 
lunedi in «eduta plenaria II docu
mento che roma ben 18~mi!s parole. 
verrà inviato a V'as-hlngton 'unedi 
vps-n e martedì «ara con-^cna-o n»1-
le mani del generale Marshall. 

gar« e ridurre all'impotenza l'Orcs-
luizzazintie delle Nazioni Unite? Non 
: lia<;ta inviare messaggi pacifisti a Pio 
I M I e non liaMa che il Papa li pren-
'da per Intoni. .Non bafta predicare 
! bene «e poi si razzola male. Anzi i 
;nie«*apgi pacifi>li JIOSSOIIO diventare 
!ancliVi.-i 'Irumenti della propaganda 
'di guerra <e disorientano i popoli . »e 
i limino lo irnpo di orcultare e travi
s a r e i falli e. di impedire che venga-
|nn identificati r «ma«clieratl i fonicil-
I latori di Un nuovo confl itto mon
d i a l e . 
i Non *i può difendere la libertà e 
.la |iacc. »enza innanzitutto identifi
c a r e i nemici della libertà e della 
pace, senza sapere da ehi bi.'ogua 
"iiardar«i e proteggerai. Uno dei me
riti maggiori deH"ijilervenlo di ^ 1-^ 
«cin'ky è appunto quello di aver no
minativamente denunciato le per»o-

i Haliti della finanza amerirann che 
'por ba«-r ragioni di lucro e ili po
tenza, spingono del iberatamente il 
mondo ver=iO una catastrofe «enza 
precedenti e di aver indicato nella 
mozione. pre*enlata all'Assemblea a 
nome del governo Sovietico. Ir- mi»u-
re roncrrle necessarie per creare nel 

i mondo una cilnazione di pare e di 
.fiducia reciproca Ira le Nazioni, con
danna della criminale propdca-ida di 

,Ctierra. proibizione di questa propa
ganda da parìe dell"0.. \ .U. e delle 

;-iiigolr nazioni, immediala riduzione 
dogli armamenti ed esclusione da^li 

j :it mainr/ili nazionali di tutte le armi 
•r.tomi>li« e delle allre armi «terivi-
I natrici. Perciò quando W i«.<itnkv ha 
iaffermalo che l'Unione Soviel ira è 
pacifica* e unanime nel condannare 
quaUia<i tcnlal ivo di provocare una 
nuova suerra e rlie . non esi>le netn. 

'meno la più remota possibilità rhe 
juna propaganda bellicosa po««a at
t e c c h i r e in Russia-< egli ha potuto 
'fondare la sua afferma/ione »u'la 
iprova dei fal l i , sulla volontà di p i -
cifii a ricostruzione del popolo «ni le-

i tico e .o l la politica internazionale di 
' pace. » he mai ri è smentita, del jn-
verno »o\ ie l ico . Tocca agli altri c -n-

• formare i loro atti e la loro a/tnn* 
politica, alle loro parole e ai loro 
messaggi. 

Orbene, la questione ha una im
portanza vitale per l'Italia e prr il 

, popolo italiano. Si dice che noi <-n. 
,.iiuni«li. per partilo preso, aprinri-
«licanicnle «otteniamo «"mpre osni 

i - . r . 

l itiijialiva del l 'Unione Sovietica in 
| ' amiio, internazionale, rio i he non è 
.del lutto esalto perché in determina. 
j te questioni internazionali la po^tzio-
jne dei romuni ' l i è stata diverga da 
quella del governo «ovietiro. Ala il 

]-ttìn parl i lo pre«o che noi a m n i c i t n -
mo e rivendichiamo è que»to: che. 
essendo comuni . l i sappiamo. >» »osi 
••i può dire, per esperienza propria. 

l<be i romttnisli italiani n franre«i. 
i rii'«i o americani o di qualsiasi altro 
I paese vogliono la pare e lottano <on. 
tro la guerra e che un governo di co-

.munisti non nnò non difendere la 
•pare con tu l le le *ue energie e con 
i'titta la sua intell igenza. Nessuno più 
'di noi vorrrbbe potersi auzurar^ eh* 
Ha <tes*a ro-a «i potesse dire m n al-
freltanta rer le /ra a-nrhe desì i altri 
inverni e in particolare d»l ;n< ' i n o 
italiano. 

, Vnrrriiimn ad esempio poter dir" 
rhe nessuno dei parliti rappresentj -

• ti nel governo attnale inrorarzia I" 
j - frenale ramparne seioviniste di i n a 
(parie troppo grande della »t»tnp* 
(italiana f le manìfrs laz i ini e le « io-
lenze nettamente e incontestabilmen
te fasrisle con le quali «i rrrca d' 

'j-roxocare incidenti alle frontiere, di 
rinfocolare eli odii tra i popoli i 
quali hanno invece hi«ojno di tro-

't-arr un terreno di pacifica inl»-a * 
• di feconda collaborazione. F, vorr 'm-
, rr»n poter dire che il soverno. «rmai 
, on*< io del pericolo, non ria nel «no 

,»eno uomini che trascinano l'Italia in 
• filorcbi e congiure internazionali eh» 
tir minacciano l' indipendenza • 1* 

'pac». e persino l'esistenza. 
tToIoro che dicono di voler difen

dere la pare, di qua e di la dal Te 
.vere, devono dimostrare con i fatti e 
Ivon le opere questa 'oro rolontà. Us-
•«i possono respingere le. ideoloaie. l 
l«i«temi economici , soriali. politici eh» 
IproTalzono nell 'Unione Sovietica, ma 
tessi non possono - se |a loro volontà 
•di pace è «incera . respingere e «a!>o-
:are le iniziative, «ovietirlie, tendenti 
» scongiurare l ini nuora ca tas tro fe» 
,'iierra. Uà lotta per la pare richiede 
che in e««a «i uniscano tutti gli nomi-

Ini di buona volontà e questa è Tesi-
!r*n/a fondamentale alla quale o b b - -
|di«ce la politica internarionale prò-
[pugnata dai comunisti e Hai demo
cratici onesti in Italia • fuori di 

i Italia. 
1 FELICE P L A T O N E 
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CENTOCINQUANTAMILA BOCCHE HANNO DETTO: BASTA! 

e nelle slmile romani a Piaiza 
protestare conlro 

del Popolo 
il rjoierno della lame 

* 

IIIUIHII I I I ^ * * * » . * « » . . , , p ^ ^ . 
•*. i—nmaarw 

« . • l l ' - U \ « . | ! . l ,1 P Ì . I / / . I - | . - | | \ , | , „ | „ 

r V i . u i f i . in i l i o i r i r < M / / i n i ... O u i ' l l i 

t u t t i n e r i d i -.(»!»» f i l j | m | \ < T f f i n i 

1" m a i ' l i r t l o l i i i i l i i T i l l . i i f e l e «r . i r -

T'" f i e l i i i n n r l r c . l i p i e d i . ."ituio : i r r i -

*,.i l i i n f r u t t o , t i r a l i p o r n i n n o i l . t i 

T> ' I t i o Ì M I I . M Ì r ÌM(H|te i i i l tMil i a 

f i u o p i d i di (»r i n \ f u t i r o t i t o r l i 

r . i ' t r l l i o n n r i u i d i p i n t i i l . i l „ p 0 . E 

f i s o n o m r « - i t u l l i a >-0( loio i n p r i 

m i fili. ( I . u a n l i a l l e l i a n d i o r p r o - s p 

o t r i i n l o r i « \ f l i t o l . m l ì m i p a l i - o . S I 

" i r t o d i - t r . i l l i u n a \ o l t a s o l a , d u r a n t e 

l i ' l f i l i i n n i i i f o - l . i / i m i o . - p i . i n d o n u l 

l i p i a z z a ò p a c a t o a l l o u n a o r o p l a -

n o . l ' a n n o c u . i r d n l o i n s u u n ; i t t t -

7t in. i r i d i r a n d o - o i o r o t i i l d i i o e d a n 

d o - i 1<* --ol t i i t . i t i* < \ n \ f d i l a f o r t e / -

7> • v o l a t i l o > d i c e v a n o . P o i s i s o n o 

r i r n - - - i a g u a r d a r * » , i i u . i n l . i l i . l c j 

l i m d i o r o . I 

* • • ! 
, „ . I 
M i o c i n q u e i l cor*>o fino a I . a r e o 

O o ' . d n i i i o r a p i a pr«*«p t u t t o «tal l i i ! 

p o n t o a p i o d i e l i o \ e n i v . i a v a n t i 

r . i m m i l l a n d o n o i 111077.0, d a p a d r o n a 

l u - i a n d o s i a l l o « p a l i o u n a c o l o n n a 

d i n i i l n l u i * f o r m i , c o l m o t o r e a l 

m i n i m o . I . o n i l l o m n l i i l i « v i n e o l a v a -

Ti'n p o r l o - t r a d o t t e l a t e r a l i . E d a l l o 

t r o M i n c i o » fnc* i i i \un i> « l i l l a p 111/7:1 

n c o n c a l o ( i l o d i u o m i n i , d o n n e 

h i t i i h ì n ì o l u n d i o r o . 

f n o l i / i o l i ì r o t i l a l o M a p i o t i a d i 

o r d i n i o u n a c r . i n v o s l i a n d d o - > o d i 

nnd. i rr* a u d i o l o r o , «i r i z z a v a n o « l i l 

l a p u n t a d e i p i o d i . p o r g u a r d a r e 

•~ q u n n ' i c o n ' o r a n o x. P o i v e n i v a n o 

p i i ! ) f f i < i . i l i o a l l o r a q u e l l i « c o i n p a -

r i v p n o n o i p o r t o n i e •=! s d r a i a v a n o 

f r l o « i a l c f r a p l i i n r p i i l i u i r l i o 

f o r n i r - , , i n o p a - = i n d o i n m e / 7 0 a i 

f u . i l i o a l l o i l i i i<-e. 

• * • 

T «• T i a n d i o r o o r a n o t u t t e r o s s e e 

l i i . i n r o r o « o \ c r d ì R o « * e r n n l a f a l -

s r . m o v e d i c i e ( h o h i M o m e a l o t o 

u n t o i n p i . i / m . 

^ \ i m o l . i n d o r a p i d o u n o c o n u n 

g o l f i - I l o g i a l l o a t r a c o l l a e i i n o r a i -

••ini r i d a c c h i ò . « K* o c e a n i c o > — 

di—i*. A v e v a 1111 p a l l i d o v i s o d a r a -

i lJ / . 7n f a l l i t o . I n o i n c a n o t t i e r a , c o n 

la l a - e i a r o s ' a l e g a l a M I ! h r a c c i o 

s c u r o e n u d o g l i d i s s e : « \fhh, r / i e 

re sformi? » . Il r a j j a z / o f a l l i l o filò, 

c o n u n a v e n a d i r a l t h i a s o t t i l e 

Mil v i s o . 
• • • 

P o i t u t t a l a p i a z z a s ' a g i t ò s o t t o l o 

p a r o l e d i q u e l l i o h e p a r l a v a n o . X 'n 

g i o r n a l i s t a b r a v o l o n o t ò e <: Sem

brano ulivi inlto il vento > d i s s e . 

il i l « o l i t o t i p o c o n l a f a s c i a r o * * a 

s i t i l a p o l l e * c n t ì e : < l'Iti o \aiai tu, 

Quelli danno fame > r K p o - e . 

• • • 

T n l a n t o m e n t r e l a p i a z z a g r i d a v a , 

l e s t r a d e T i r i n e e r a n o t r i M i . C ' a r a 

n o q u e l ! ) ohe . n o n v e d e v a n o n i e n t e . 

E r a n o a r r i v a t i r h i s « à d a d o v e , a 

p i e d i f o r < e . E n o n v e d e v a n o , n i e n t e . 

S t a v a n o a g r u p p i , p r e o c c u p a t i . 

* Sun se vede gnenle, > d i c e v a n o , 

P o i *i m e t t e v a n o a « e d e r e « u | b o r d o 

d e i m a r c i a p i e d i e « i t i l e l o r o t e M e 

la v o c e d e i m i c r o f o n i a r r i v a v a s e -

m i . - p e n l a . v o l a n d o l o n t a n a M i l l a 

p i a / v a ' b a r r a t a d a u n m u r o d i p o 

l i z i o t t i g r i g i o v e r d i . 

• » • 

P o i l a l u c e d i v e n t ò o p a c a . E l o n 

t a n o , t u l C o r - o « " a c c e s e d ' i m p r o v 

v i s o u n a fila d i l a m p a d e . F» p o c o 

d o p o la f o l l a « v i v o l ò c o m p a t t a c o m e 

a e c p i a i n u n b i n o , p o r v i a d e l l l a -

b u i u o . E l e b a n d i e r e r o - « e ->i s p e c 

c h i a r o n o n o i v e t r i a n t i c h i d e g l i a n 

t i q u a r i . E r a u n a fila e n o r m e , s p e z 

z e t t a l a d a i c a m i o n M r a c a r i c b i . f r a n 

t u m a t a d a g r i d a , d a r i c h i a m i d a 

p a r o l e d i v o c i d i v e r r ò . I c e n t o c i n -

q u a n t a m i l a a m i c i «i r i t r o v a r o n o a 

c a m m i n a l e l u t t i s u l l a * t r i n a s t r a d a . 

E c o m e p o r o p r i m a s u l l a p i a z z a «e 

q u e l l o a v a n t i a l l u n g a v a i l p a s s o 

q u e l l o d i e t r o l o s e g u i v a . 

* * « 

I l c a r t e l l o p i ù b e l l o e r a q u e l l o 

c h e p o r t a v a s c r i t t o < fame, fame, 

fame, fame > . Q u a t t r o v o l t e . E b a -

M a . I l p i ù d i v e r t e n t e e r a q u e l l o c o n 

D e C a p p e r i c o n i fili a l l e m a n i e 

a l l o b r a c i i a , m a n o v r a t o d a u n t i z i o 

d i \ T . i l | S t r e e t . M a l a r o « a p i ù d i 

v e r t e n t e e r a l a f a c c i a d i W i l l i i i n 

R o s p i g l i o s i , c o r r i s p o n d e n t e r o m a n o 

d e l l a r i v i s t a a m e r i c a n a Time, a p p o g 

g i a t o a u n l a m p i o n e c o n t u t t i i c a 

p e l l i b i o n d i - n u l i oc* h i a b b a c a l i . 

BLOCCO 

del 

POPOLO 

CONTRO LE PROVOCAZIONI NEOFASCISTE 

La D. C. dice di aver già protestato 
e rifiuta la proposta dei Blocca 

Il s c o r c i a n o d e l l a D C . h a i n v i a l o „ . „ „ , . 1„ c o p e r ò 1 l a t r a t o r i <i. a l t u r 
i e r i s t i a G i u n t a d e l B d p . l a s e 
g u e n t e l e t t e r a . 

« In r.sposti alla |i>:tfri tM 19 9 1917 
*i «igniti» hiaimi f ho primi IT-or» di rire-
**re il \ovlro intno u s u i i o preoccupati 
Hi uen m^iarr- t i l e autorila r i p e t e n t i l 
iat'i »frifi-»ti<i m -[••-•••ti ultimi giorni a 
Ro-na rd jh l i imo latto •jrn^nti» la ntees-
M U di initrirmrn riij'ir.i>.a-iie3ta ai i-fusi 
di Ic<;je lanini lultr <( ielle [r.inif.',tar UDÌ 
•n» pct-onn cM,tiijire apulog.» dt\ tx^ti-
*mo. cb-.ì come «hli amn c h i n i n o I mtfr 
«<Tio delle vf->sc 3'itonld p-nh.- «14 uar i t 

t l.la ai partili ibf a'ji-'i'.in •.':! ''freno it-
raoi-ratiro | icsolnta lilirrti ni svolgete l i 
l»rn prop» jji.'ii cl^ituralr. e%-«ndn itati 
u-jjitto ai.; Meist, partroppi). di ialimii!i 

e h i . r i « t o r a n i i . t r a t t o r i e r b a r - c a f f è D a l -
1 np i ta^ ion» l a r a n n n r<rlu«i finn n ni in-
v a i l i s p o s i ^ t n p r 1 l a v o r a t o r i a d d e m iti
la v e n d i t i «Id l a t i * , d n r i s t o r a n t i | in,i 1-
lari (fcMHi d i i i r i K \ e da^l i t-nli li a*-
s i i t r n / a 

Di i tnani a l l r 22 a l h r il I . p i a / ' a 
K s q u i l i n o I. rinniDti" g e n e r a t e dei I a v o -
r a i o r , di tn t t r Ir l a l c i o r i r . 

DOPO L'INTERVENTO DELLA C d l . 

Tutta Roma 
a Piazza del Popolo 

( C o u t i r n c n r t c m e d n l l a 1. pag.) 
E d è o r m a i n o t t e q u a n d o h a l a p a 

i o l a A l b e r t t C i a n c a , s e c r e t a r l o d e l 
P a r t i t o d ' A z i e P o l e m i z z a n d o n n c h » 
P2Ì1 c o n la p i o p a g a n d a g o v e r n a t i v a 
t o n d e n t e a p >rre s o t t o fa' .sa l u c e l a 
m a n i f e s t a z i o n e p o p o l a r e d i p r o t e s t a . 
C i a n c a a t T e n n n c o n c h i a r e z z a c h e 
s p e t t a a l p o p o l o d i m a n i f e s t a r e , n e l l e 
o r e s o l e n n i , i i p r o p r i o p e n s i e r o . 

« -Voi l o t t i a m o — p r o s e g u e C i a n c a 
— p e i c h e q u e s t a v o l o n t à d e i p o p o l o 
n o ' i s i a c o s t r e t t a a d a i r e r m a r s i s u l 
t o i T e n o d e l l a f o r z a ». L ' o t a t o r e i i d ' c a 
q u i - i d l i l h i K . i i f i o n t o d e l l a m a n i f e s t a 
z i o n e n e l l a c o s c i e n z a c h e l u t t o l i p o 
p o l o h a o r m a i c h i a r a e h ? n o n è p i ù 
p o s s i b i l e c o n t i n u a r e p e r l a . s t r a d a c g -
Ri s f o l t i t a d a l G o v e r n o . E d i q u e s t r , 
c o . = c l c n ~ a — e s U d i c e — i p n t t l ' i d i 
s ' i ' f t r a s a p r a n n o c-^^ere i n t e r p r e t i a l -
l ' A - s c m b i c a C o s t i t u e n t e 

U l t i m o o i a t o i e v i l i v m i b b i c r . n o 
S o i n m o v i g o C o n D a r t i c o l a i e e n e r s i a 

.Nfl roateaip-i pfraltm roMi'acio i.jrurt-j c h e g ! i - s f r a t t a d e g l : 
farvi rhr la l'rii'». tr •- 1 l ' m t a"a roa ia 
trncp nel Ir Mie manif-«;ar!"ni piilni'h» a--
iuciatsi ad al:.-i parliti 0 eruppi ti 0»-
TU-natp i l l ih. i .o (Iti Poplin LH» a"a"-i 
qu->tuìi»nar.irato n»-i su»i «ornili la D*mo-
crana C r . - n a i i r.l il d - u r n u da fs?.i tor
nato , o l ! n 1 t > mi*» di-Ila o lur tuv .u * 
•iella lealtà po lemiu • 

. , . „ 1 / 1 1 D a P a r i e l o r o i l B d . P . e i l P R I. 
0 0 o i l m a r t e l l o , mye c o n l a f a l c e h a n n o c o s i r e p l i c a t o 
11 m n r l c l l o e i l l i b r o . r o - ; e c o n 

l ' o d o r a v e r d e . r o < « e c o n l a i p a d a ] 

n e r a fintnmoeciante. D a l l ' a l t o l e 

•Sono ni a l i soHpt 's i 
gli sfratti alla Cecchignola 

l o r i è s f a t a d a t a d i - s p o ^ l z i o n e p e r - j e s h h a a f f e r m a t o e s o s t e n u t o l a n e -
i e d i f i c i r n t H t a r i c e c i t à a s s o n n a c h t l ' I t a l i a a l ) b i a c p -

c ' 4 " a C e c c h i R n o l a a i a n o s a ; p e , i 
L.a d e c i s i o n e è s t a t a o r c - a i n s e g n i -

Ri u n G i v c m o c l t v n o d i q ' . i e s ' o n o a i 
I . e n t a m e n t - ' . s o t t o l a l u c o a r t i i ì c i a l e 

T u t t i f l l a u t i s t i pubbl i c i de l P a r t i t i 1 
a d e r e n t i a l B l o i r o del P o p o l o , de l tur-1 
n o n o t t u r n o r p o m e r i d i a n o , - o n o c o n - 1 
f o r a t i a l l e orr 9, pre ivo l a Scr lo i i e del I 
P . C I . d i P o n t e Ite|t;ota (* ia M a n t o di 
S . S p i r i t o , 43): que l l i del t u r n o d e l l a 
m a t t i n a a l l e ore I? di m a r t e d ì 

* • • 
S i ro ni un le a c h e pre««o la S e d e del 

P a r t i t o d ' A i i o n e , r i a r r a f .vqnl l ino n . 7-a. 
%ì è r o - t l t u l t a l a G i u n t a de l Ittoeco del 
P o p o l o d e i l a c a t e x o r l » M e t a l l u r j l e l , c h e 
è c o n v o r a t a l u n e d i «Ile 1». 

» • * 
G i u n t a d i e -a le jor ia p o i t e l e / t r a f o n l r l : 

I.e t i u n t r di t u t t i e l i uff li I d i R o m a 
•,0110 r o n r o i a l e l u n e d i "it a l le ore 13 
a l l a s e i l o n r soi l a l i v la « A. C o t t a », i l a 
C a p o d 'Afr ira 35. 

• • • 
T u t t i I c a n d i d a t i , f l i o r a t o r i « I pro-

p a « a n d i < t l del R l o r r o del P o p o l o t o n o in 
v i t a t i a p a r t e c i p a r e a l l a r i u n i o n e d i 
m a r t e d ì t i eorr c h e «i urolirrra n e l l a 
M-dr del P a r t i t o d" \ r l o n r in I . u u x o t e v r r e 
4 . t i (u l l lara 9 

A d i i ' l e C o r o n a , a n o m e di-Ila G i u n t a 
C e i i t r a ' e I- . lrttorale, t a r a u n * r«.po*irlo-
n e » l u l l «v i lupp i d e l ' a t a m p a x i i a rli-t-
t o r a l r . >l p r e g a T l r a m e n t r di n o n m<vn-
( are . 

• * • 
- S t a m a t t i n a al C o l i c e l o R o m a n o , aite-

ore IO J'ranee«ro B u g l i a r l . V i r o l a Per-
rn l t l e Mario Ridolft e s p o r r a n n o il pro
g r a m m a t e c n i c o a m m i n i s t r a t i v o det 
Itloi ro de l P o p o l o . Pr iratedera A r h l l l e 
Lordi . 

NDOVI ABBIVI 
S o n o n i u n t l d i r e c e n t e d a l l a S v i z -

z e t a t n ' i ; l i a i a « f e n o l o g i d i t u t t i i t i p i , j 
m o d e l l i e p i e z ? i c h e la D i t t a Q u l r i -
c o n l . Ut V i a V o l t u r n o 18, c c d e i a a l l a 
s u a a f f o / o ' i a t . i c l . e n t e l a a p i e / / i d i , 
f a b h i i c a a c o r n i n e hi D d a l u n e d i p . v 

S e c o n d o x\\ a c i o t d i c o n 1 f . i h b r l -
c a n t l s \ / / e n t i o \ c r e t e o - o * o s t d a 
d o n n a d i t o r m e p m m o d e r n e d a 
I, . 6.500 - 7 300 . 10 S00 e c o . t u t t i c o n 
m o v i m e n t o A n c o r a 15 r u h n i e d a 
n o m o d a 1.. 4 500 ( p ' a c c a t l o t o ) 5 S0O -
B 300 ect - s c i i o i c v o t i m o v ' m e n t o A n . 
c o r a 15 r u b i n i . 

V o n d ' t a a m b o a l a t e . 
P i l l i l i d i t « i f a c q u ' s t l v ' ' " t a t e 

l ' e s p o s i n o n c d"i Q u i t i c o n l 
H i c o i d a t e ! Q u i : c o n i . V i a V o l t u r 

n o 18 p r o p i 10 d - ' i n p t ' M o a l C ' n e m a 
V o l i l i n o 

Cinodromo Kondineilti 
D o m a n i s e r a al ' .e o r e 20 'SO r i u n i o n e 

d i eor"-e d i l e v r i e r i a p a i / a l e b e n e 
ficio d e l l a C R i . 

t o a l l a p r e s s i o n e d e l l a C a m e r a d e l i a c i l a m p i o n i . 
L a v o r o d i R o m a c h e a v e v a f a t t o p r e - t c o r i c o 
s e n t e a l l e a u t o r i t à i l g r a v e M a t o d i 
d i s a g i o n e l q u a l e s p r e b b e r o v e r u ' i 
a t r o v a r c i g l i s f o l l a t i s e t a l i d i s p o 
s i z i o n i f o s s e r o i t a t e a p p l i c a t e . 

hi f o i -un l ' e n o r m e [ 

I . . . , 
S t a m a n e al le ore 9 at c i n e m a « R o s a » ! 

si ti rra u n a a ' i e m b l r a di reduci * c o m 
b a t t e n t i P a r l e r a n n o I c a n d i d a t i de» 
l i l o c r o d»l P o p o l o l ' m b e r t o G a r r o n i e 
G i u s e p p e P e r r i l t o . T n t t r le l e i l o n l c o m 
b a t t e n t i • r r d u r i t o n o I n r i t a t r a p a r t e 
cipare:. 

1 c n MI /, 1 n i o CJ n 1 
T e a t r o I t a l i a ( r i a Rar i ) , t c a n d i d a t i 

d e l l a i o n i : R r r l l n f u e r , Rice C r o v a , I>*E-
n i n o , T u r c h i e '/.evi d i s c u t e r a n n o r o n 
l a p o p o l a t t o n r Ir r l r c n d t c a r l o n l l o c a t i . 
P r e s i e d e r à A s c a r e l l l . — P i a n a C n r h e r l a , 
orr 10: ^ r n . P i a c e n t i n i r S e j r e . — Val 
M e l a l n a , orr 10: L i i a t a r M e n c a r r l t l — 
O s t i a A n t i c a , orr 10,30: B e r t u e c l o t i r S o t -
5 i u . — M a r c a r e s r . orr 10: N'iccolal r Z i n t u . 

P .ara S a n t a Crocr , orr 11: B u f a l l n l e B u 
s c h i . — S a n S a b a , o r r 11: L o m b a r d i * Zl -
n a n n l . — C a s a l B e r t o n e , orr 11: L a u r i t i , 
O r l a n d i . P r e s i e d e r à F r a n i t t t l . — Q u a i -
t i r c i o l o , orr 10,SO: R e r n a b e l . ori. L l t z a d r l , 
o n . N a d i a S p a n o . — Via d e l l a P i s a n a , 
orr 10: Blrr D u r a n o , " = « « l m n P a d o v a 
n i . — V i l l a r j l o R r r d a . 11.30: O r r i a n o e 
V l r n o l a . — A c i i i a , - r r 1": B e r t u r c l o l l e 
S o ( t i u . — O s t i a Liun , P . d e l l a S t a l l o n e , 
ore IP: X i t t i , S o t r ì n . P r e s i e d e r à B r u n o . — 
M o n t e S a c r o , o r r 17: f e s t a e m a n i f r s t a -
x lonr s p o r t i » » . P r e s e n r i e r à P r o i e t t i . P a r 
lerà N a t o l i . — L a r t * Verce l l i , 18,30: N i c -
e o l a l . T u r c h i , Zrv l . — T o r p i a n a t t a r a , f e 
s t a a Vi l la C e r t o s a , orr 19: p a r l e r a n n o 
f t u r l i a r l r II r e n . P i a c e n t i n i . — Q u a d r a -
ro , ore 19: B u s c h i , o n . A l b e r t o C i a n c a , 
P a p a r a z i o . — A u r e l l a . orr 19. p i a t t a I n 
n o c e n z o IV: B e r l i n g u e r , S o l a r o . — P o r -
• u e n s e , ore IT ( P a r r o c c h i c t t a ) : F a b b r i , 
R o m ' O . — Majr l iana . ore 1S, p i a n a M a 
d o n n a di P o m p e i : Z i n t u , L. S c a l e r ò . — 
M o n t e Alarlo, orr 17. r a m p o *portÌTo: 
P o r t a . M o l i n a r i . — C o l o n n a , orr 1C.30--1, 
f e s ta in v i a P ««a Clo t i lde : Lordi p a r l e r à 
a | | P i g . — « ì i a n i r o l c n s p , ore 19. l o c a l i t à 
V a l t e l l i n a : B e r l t i r t l o l l . — M o n t r S p a c c a t o . 
orr IS: S i l v e s t r i . — F i u m i c i n o , orr 18: 
D a v i d , L*mili:iiii. — A c q u a t a c e l o , orr 18.30: 
A n t o n e l l i , Carol C a r a c r l o l o . — P.rra C a r a 
\ u r r l l a . orr 18,30: L u n r d r i , o n . .Ma«il-

n i . — C a p a i i n e l l r t S t a t u a r i o ) . orr lv ; 
Vmar'rr i . C i a n c a CI., on Lirradr i . — TI-

t i i irt ino I I I , o r r 17: P a d o T a o i , 7 < r r n -

Aodo- , I o s i t i t a n t o , - f a r f . i I I . i r o o f e n 

d e i ' - i l n e r o d e l l a f o l l a , . s p e d i t e e 

p i c e l e i n a v a n t i a l l a t o s t a d e i c o r 

t e i r l i o ar i i \ , n . i n o m u l i . D a l l ' a l t o ì 

•vi- i t i r a t i i n « ù . a c u a r d . i r o \ c r - t » 

ì ! p a l i o o r a n o i \ i - i d i l u ' l i i p i o r -

n i . d o ^ I i u o m i n i d o l i o d o n n o e d e i 

r i ^ T 7 7 Ì n i c h e i n c o n t r i d . i p p e r t n l t o . 

i n t r a m , a l m e r c a t o , p e r - t r a d . i . a l 

e m o n i a . M . i v . i n n l u t t i i n - i e m e . - l a -

• v n l i » . t u t t i i n m e / / n a u n a | i i . i / / . i . 

T - o m b r a v a c h e M r o m i - c e - * e r « i 

t t i t t i : e - e u n o d i q u e i \ ì - i i i n u l o -

"v-v.i c r i d a n d o ( | i t . i l c f>-a o r a p o r l u t t i 

p! i n i t r i i l \ i - o d i u n a n t i c o d i e 

p t r l . u a . F. t u t t i g u a r d a v a n o l e b a n -

• h relar rne alla \-i-ira <i»! 19 n t 1 
Vi eipriniaain il nostro riamarl i o p'r 11, 
\'i^'ru r iDjn a l BI-I»' iar \ i al austro pavio' 
p,-r«»n 1» auto;ita a l lo •• p ijj pt i f i fre ì 
I a i - i l ' - - - '" - - - •' •••- J - i i - -i ' 

S T A M A N E : C O N G R E S S O l ' . Q . 

L e b a n d i e r e e i c a r t e l . i do l ' c ; f p b 
b r l c l i e . d e i q u a r t i e r i , d e l i e o i g m i z ' r -
z i o n l . .-i a . ' - s ' m - ' n o . r i a t e - t a d e l 
j o i t e o . V i a d e l B n b u i n o . i n u n g i - 0 7 

| Riii — Via 
I V a n r h e l l u c r i , 

C n i r r l l i , orr 18: 

RICORDATE 
Tipografie 

T/inverno si approssima e con 
gli abbassamenti di corrente t ri
scaldamenti elettrici del le vostre 
l inotype sono insufficienti. 

Provvedetevi l'apparecchio crea
to e costruito dallo specializzato 
LABORATORIO ELETTROMEC- j 
CANICO RENATO BORRA. Via; 
Romanello da Forlì 20 tei. 765.961 j 
760.206 MASSIMA GARANZIA,] 
SERIETÀ' IN TUTTr I LAVORI j 
DI QUALSIASI GENERE ELET- \ 
TROTIPOGRAFICO. | 

Nuova « E. R. À. » in Roma 
Domani sarà aperto un nuovo 

negozio di confezioni e abbiglia-j 
mento ir. piazza Viminale 9 di ' 
fronte al Ministero degli Interni.! 
Questa succursale dell'E.R.A. di | 
Corso Umberto 323 ha un solo , 
programma che balza subito agli ' 
occhi di ognuno: eleganza, lusso,} 
prezzo mite. Confe/.ioni, stoffe, ca- | 
micie, cravatte, golf e quant'altro, 
mai nel più ricco assortimento sa- ! 
ranno da domani in vendita ai 
prezzi più b a ^ i . 

Il personab umversMario 
contro ogni contrdlo r i " n i f e il nvfiM»'» IÌMIP Tiijrnt^ 

iii<p..«'ii».ai di l»^gi» rrutm uriìaiizraiiosi l 
* raanfestai om Fa-ni'e \ M e m o r e d e l p a c a t o CJongrc-sjo U Q 

l i r e l a t i v e alle T . .Inr» ci i n t n M t ! d u r a n t ^ » c ' u a , ' • f u > m p - d i t o a e l i s f a , 
i t i t i .Ja i« i laaien'ate s e l l i . l e u lettera d e n t i ed a l p c r i o n a l o di e n t r a r e n o l l T n i - | l o c l e l L - m u 

» 13.1 at-.i.sr.a»» sulla lontra stan-pa di 
i f i l i fi'i-ia-3" n i f i --n» ri.ll» e r is i i 
la'. 1 ii qua;»* ix »n. <ienu,-'-iat,i ad L.I» 
i i 'hirsta Mia erT'".iu!a da •jr'-.ia In - . ' i . 
• !"•• qis p.-V'l , J W 1 «a»» "t\ n * in, , 
a f i l l i . . r o n J i , i m / , . " ' i t i t i l i « . r - i l * 0 1 3 ' 0 a11"'-'11»"11"»^ n r " » srAma d-1 1 3 , 

A m e d e o 
L i c a t a . 

C O M I Z I D I D O M A N I 
C I P. ( P o r t o F l u v i a l e ) , orr 1S.30: M a s i 

_ _ _ . _ _ . . _ M a r r h i o i i n r . — Marr in i , r ia M o n t r / > -
r.n e l a r p i i ? r 7 . i . e t o t a ' - n c n t e r i c o ' i ' v a ' b io 9, orr 18.10. I m n d l d a t i : B n s r h i , M e 
d i f o l l a . M e n t r e d a l l e f i n e s t r e i a g e i - | c o ' a l . I . a v a r n i n o , S o l a r o , S t o - i u r / e r r n -
t o è p r o t e s a a s T U ' n r c il c o i t e o . l i ' r h i . a b i t a n t i nr l q u a r t l e r r Ma«.-Ini. p a r - j T r i "IÌO.I 'M 

' f o " a p r o s e g u e p j r i l T i i t o ^ c . e P ' r ' t r r a n n o «c i p r o b l e m i r Ir rivrndlraT.'ont j _ 
r i o n a l i — l a t r o d e e » 0 » r l . 1S.3N. n i : « l l a -
ri r \ l - n o ' a — P l a r r a Ca lro l l . IP: Ci. in 
' a r P o r t a . — Off lc inr C»a« 0 « t l r n « r 
H 45: V i r r o ' a l . — M'r orr ^0 a l l a O 
t r ' l a . in P. f t a r t o t o m e o R o m a n o , p a r l e 
r a n n o Mario Iteri i n - u r r , I 'da M a r r o n i rd 

Corsi accelerati invernali 
di preparazione agli esami 

L ' I s t i t u t o <• \ K a . ! i c « e . V i a F , i r -
ne>:e, 3 ( P r a t i ) h a a p e i t o l e I s c r i z o n ! 
a i i C R i t c n t i c-O'-i i c i v e n i a h d ! p i e -
p a r a z ' o u p r " l ' e a m i d e l l ' a n n o s c o 
l a s t i c o 1 9 4 7 - t ì 

I B i e i n - n R . i ' j - o t i e - a : l i B ' r t i - i i o 
R a u . o n e r ' n : 1 n e i" o fieii'iit'-i: I l 
B i e n n i o G e r t r e t r i . C o n n u ! s t ' , I . - r o n 
za S c t t o ' a M e r i .1 C o : = i a n * m e . ' d - a n ' . 
p o m e r i d i a n i e .--crn'.'. 

O r a - i o d -vziv'.a a - 1-12 IR 21 T - _ 
' e f c . o r-fil.97!. S o n o - t i o l ' r t ' a i e i t e ] e 
' ^ c - ' z ' o n i a ' e c'ò<-^' npr'fli-.i*"» d 
S c n ' o ' n M o d ' a e d i N f u ' o T e c i i ' c o 

' f> ' e . ria p i a z z a dv-'I P o p o l o a p i . - zz - i d ' 
' S o a . i m . v i a G l o v ? n n j A t i « n ( l ( i ' i i e 
, v ì a X X S e t t e n b i e . l a f i u m . - t i a «i 5 - 0 -
• d i p e r la c i t t a l i n o a P o r t a P i a o \ e 
i d i n u o v o s i r r . c c 0 2 . t c p e r u n e o : n -
! ' n o " : ' ) . c r a n t l i o - o ,«:a'nto a l i n - n i r n ^ i i 

PC*" l a ore*:a -li H o n a ' 11 s i n d a c o dì B o l o g n a on Dorrà . 

ver.sitft. la S e z i o n o R o m a n a d"I S i n d a c a t o 
U n i v e r s i t a r i o N i 7 i o n a l e . v e n u t a a c o n o - ' 
s c n r a c h e a n c h e q u e s t ' a n n o e prccL-;»- \ 
m r n ' , - M a m i n » . si t e r r a n»!l"Au'a M a g n a i 

i il 2 C o n ; r e " o d e i r U o T i o Q u a l u n q u e h a ' 
Il Gf/W-HMJ \ ( I S AWWI-'i'Il IA ( H l l l l A 

ia»>, l»jiai3'j l'I r-[)ri.~er\ 1 il a'i-tro ÌK.-I-
<i»ri" ili m>ro î a \'H i-i4i>aii-i1 pre- •>e 
s a per 1 ra>. seroHn Voi Q U verificami, 
« a p»r eie.ntjili >i«i a v i e n r e . a l l i scopo 
ili inier»ei:re v<)lu a t»p» nell'i «pirl'o 
J>!1» r'i-tre pr f» if.-.n lettere e r.^irint^atf» 
ti 1 g iul lare rni-i-fjL» a lar si «-re s p » f e 
ari mnraealo altLale. ..1 • vt^'iierati'iat del 
1 '.tiiTiti e «"ei lentitivi delle if>r/e r.e->-
fa»cntr la i-arpsina rl»-tira!» reils i par-
t"i a i t i f i " - | j u , p ir d stm'i ' n^lla l>ri> 
v i n , , la'i'a » rei I T O protra TI .TI. ea'rar» 
"i Ifitta -nl-i'ali p-r la f, le.a ' n . r f libile 
l i -v . -a ilrai. rrjtn.he t ii^l!» i>li'urinnt re 
pjbMnarte • 

c o r r e n t e ijn o r d i n e de l g i o r n o di pro tr t a I 
N e l l ' o r d i n * dr l p l o r n o . rjnpo a l c u n " c o n -

ì i r l^ra ' ion i ri«n,'rali." \i r iafTorma m f a ' t i 
n e l m o d o p i a d r r i ' o rd u n a v o l t a p 
'"ir.prr il p i e n o d i r i t t o d 
ridirli s t u d " n t i d i a c c e d e r e 
n » l l a c i t t à L ' n i v - r f n a n a , r e n i : 

Studenti arrestali e picchiati 

•EIstituto Ferraris; 
! P i a z z a d i S p a c n a t ì - T e l . fi*..!»n7 ! 

C o 1 - ? ' - e j o ' s - o d s ( , c » ' » ' S ' ' ri- «OMO 1 
1'? mr>i a • • • ' f i i n - ^ p c u p o - o r e ' 

j C o r s i o r c o r - . - T o r - c o v i 11 7 o I n - r . c - ' 
| ri a t o c a - i t ti p c - e l i n--c: t t i a q u e l - ' 
I i n v e i - i a 1 - f 
I P T ' t - - 7 i n - ' • n r n r ; i 3] ' l s " . , 
• t t i*o i a ' V o » 9 s 0 12 e ria"o In 
' s " r 20 / 

LJ:B^:,perchè prolestano coiilr» GonellaiP'ccou PUBBLICITÀ 
'••.lo i f r - n Ir or* 2 «li m a t t i n a . 

CONVOCAZIONI DI P A R T I T O 
nOMPMfs CI rpl- . inl io 

• I Oo-

t o s t a r e ad a l c u n c o n t r o l l o 

• • - — 1 , \ . | »„ i i o t r u t . i t u o ili «al'Oiar*. m» 
j i i i a ' i i c iiitiniuiii/.ii>tii (>I>1I/!C«C lic, la r m 
1-iit . i t ir i la 4r.iinln--ri t n a n i f o - m / "iir • .m 
| t r n il r j r i i \ i i a il M i n i s t e r o ili z ì i I n - t t r n t i c i * « i m u - i f a r a <i''l pr iT 

Gli or;aamttÌTÌ 01 ser-'-D» al le ni» IO i n i terni .>»r»u l i i -p- i - t i i vl ie rrpHrti ne , (,rt t !rr i«o di | i r " t e « l » i prr---.«i 
F*"»riiirnr |u i , s | i -li l 'o l i / i . i | i . i t ! : ir l i j " C r n Ir - t r a i l e vrrin- * 

Gli i e c t ' i c i i i f i c i i s i l i c»ll« senoai iM iti Ci.nic i lur . in tc i.i m-tti- tra u n r r i l t <• > r l t , ni-rnl.ri rirl C"(in-ielio I nt»rr*t t^ . 
• • ' • • - • — - J l"i7ri t : feV*a:..in« alle 9 . 5i preja 4i ana | - a l ' - t ' o . d a m i " la i . t n i i ni 1 111 u i i m rbr r.v , \ ^ / i o n - . l r « l'r n e l l s m a t u r a t a di 

U n a c o r o n a d e l Connine.a i ,::"e- r„>J„.111 . , , , „ . - .. f«««»n- «rme .... .....r, ^" •nv;,^- r7f i!iiipifln(>;^rt rMf>uti ,ldI MintMro 
n l i f o x n i i Al 1 * P i s i " > a ' » ' i i' !'•"» al lr 10 press» la «"ie W H » ' , , , ' , . , 

a u i e c c i a a i i . i i a r,„,.« ,»•.*...,. r »,i. ^..„„ ».. ^».„ i..„„„ _.« itr. «Mie .„"r .'• -t...i.« 

-, , „ , , . . . „ . , ^»»n 10 p a r N'*reir (> t a r i f f i d n p p l a 
. h c t . i *-...o . c r - . Ir orr J •!. m u l i n a . - „ „ „ , , , a r r | M „ , „ . „ „ „ „ p r „ , r V P , 3 

[ ^-.ovnni s - n i v a n o rila •••«iti | „„rr^l„n^rii - s c l t . s ' v a 
i n 1.ttiniii 1 n i i r r - i t a t m Ru t - u l i M f « n » . 

SOCIETÀ PFR LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (5.P.I . ) 

- Telefoni 

A cura del Commissario Straor
dinario questa mattina è Mata de-

I S u . Gariatella 
1 ">rt.'ati i< ì'.' -a 

Tartito >i'aii-or 
LINEDI' *» 

BANCARI: c a m t i t i Ì T I M Ì T Ì i e l l i cellule san 
I r i r u , i l i * 18 30 11 i t t l i r i i u i t i t r aaa mpor-

" ' «late r:aaidst 
la lapide commemorativa del XX j 
Settembre 1870. aifis?a a l l e mura 
urbane pro5picienti il Corso d'Italia 

•Sciopero negli a lberghi !B»|-"•«'*• »«•• J9 ?**• 
r is toranti e b a r 

I a Fer icrar ione N a z i o n a l e ' rie. I - a r e r à -
j tori d i a l h e r p o e m r n « a . n o n a s r n d o 

p o t u t o M g 5 : u n t r r e r i . a c c o r d i n r r e s -
ì «ari per la r i n n n t a n o n r d r l c o n t r a t t o 
1 n a z i o n a l e rifi la c a t e g o r i a . » «tata r o -
, «trrtta a i l i r a m s r r Hi<pos ir ion i p r r lo 
| s c i o p e r o p r n r r a l r c h e *ara in / i a t o m a r - I 
' frili p r o s s i m o 
1 P r r t a n t o da rosrtrrll pro*«irno 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
D i l u i t i l i ditta s i i c e l i , ' r . v a i l i . t»ir-
1. i a i e i l «ri 19 C H !.. 
C i s u a i m s l i i t a a n i l i CU. 

V i a d e l P a r l a m e n t o n 9 
'ì-"7 e «4-1i;i o r e g ta U : , | 

i a i K . r i n r in I* d r l P o - i "''" " • •" -»«• •" '-—-•• . . . ^ - u . . • . - • * . . . . . 1 V i a -* T r i t o n e n l i ;* . ; » : l e i • 
10 - r s s » la .»<ie del I p o l o " | f . o n e l l . . , . rr r j . i r^- i .n . m r . r t . i , I a . i m r n - , K . - , M , 4 n . v , , r r r U p „ n r f . . , , . „ • 

' l a i / - d , . p o . , / i o n r 1 „ d « t o I- .oro „ l I "• «»«"•" • - " « • «'• . ,«•«•»•>«. hr.nno n e l l i . l s P . , ' 1 r . , t l e r i a C o l o n n a n » « l 
ni . i r a t e i n d i e n t e I d r a n t e ld n m l . p i , ^'^ "•*"•« -n . -n i t rMalo a l M m i M r o i l i t e i « M - Ì S I l l . a r r o r h t c l ) . . A « e n / I » 

I r o t . t imvcrvi t f lr i P i r r o M o n . n i . r . , „ - l o r o v | . ; i m |»rr h i r v l u i " . h e - . n - B n t i a v e n l a . V , a r . . n i ^ i r | | | i n t r i . 
di pr.-- - < - l ' . e «I ri>« o r r * tfì-t.1 r 1^-1» 

^" ( f l l a l e t l r » 
" tent i a +CTi\crr fr*«i d 

l ' o fJonr l In . suno s ta t i f^tti «r^n-i a I .n i -
:alt s m l r n r r i la p n r t r d e l l i P « l i / ' . i 

v 'mtrnt t u n i v e r s i t a r i l ' irrn M o n . m . «-'o- . 
v a n n i M s l . i t r - t a . C a r l o r P a o l o r»rre- j «-"IleEa ad a l t r , rr. c u t i e p i - o . l i 
«1 e C . iu-rpj .c C a m p o * . 1 q . u l i r r it <• I p o i e n / a ledis i d ' I l a i t i -erta di e - p r i - " o -

cn\CTf fr**i di p r o t e s t a c o n - j nr r de l la *tc*«a d i g n i t à dr i r i t t x d i n i 

V i a d e l l a . M e r c e r i e it 
O n a r i n o i f . u u . t f - t - ; 
• •T'nrriet f l IX t r i «7-171 

V i a M a r r e 

IH S»!1* 

C«a*i :Mt i e t B a i t i i i i l 
l 's ira Icari»! »r» IH r ' L 

R l t | a t t * i i l i r i s i a l i ! i '-*;''» E ' t i ' l s - j ' c ì e . 
F» t t» 0Ti3ir. HsEis l ia i . y i ' « r Precotti Sii'.e-
m r s i ' : . F.»r»?!isi P: S ' i s - . s . Br»iia. 0ti» Fr-
s'a n a . U e l s n • Fe* i« m r ' " ! ! ir* 1* s i l i 
Tor ' > s i 1 

Artisti ii r iTuti a Tirirtà ^33! « l l s ».*• I l > 
1 Bifalc r««rr>lea; 

af | U o p o r*«rre «tat i u m i l i d a l l a C e - [ 
l i n e , i r i n q ic «tmii*nti sorto «tati prr 

lnt 'di or» 17J'"""*'- , r r , ' * I a ' ' e t r a d o t t i «1 C < . p . m ' * « i r i i -
j to di p - a / / a d " \ r m i l no d . e » n , c h e 

eo3tr"IIi tessili ' e n t a s a d i a l ' o n t n n a r ' t . è s t a t o f a t t o s r -
r n o a »< e r i c h e di mi tra A r.'v»nnn è 
s t a t o r o n r e - « o <)i «p irc^r* . o di p a r l a 
re r o n il < o ' i i n n - s s r i o . r- .mr i t e r i n o 

I i l ' a sa'» Pi 'àe tn . T U «ri 

Tetti f l i i f i t -arsa <tll» « t u l i r i r t i i 
m i cassac i ! ! ì s F e i l r i n o c i l u t i l i t i l t 
tr» 17.S0 i rr « : i ì a t i r t u t t m i nt. 

Ttlena che li conosco 
N e l l a lt«ta p r r « r n t a t a d a l l a D e m o 

c r a z i a ( n«i:anrt p e r Ir p r o - i m r e l e 
z i o n i i m m i n i s t r a t i s e il » I J f i l m o n -
rlo Ml ier t in i fi;riira q a a l r o p e r a t o r e 
c i n r m a t o g r a f i c o e *-e?retario «lei > t n -
d a r a t o I a T o r a t o r t d r l l o S p e t t a c o l o 

I a F e d e r a z i o n e I t a l i a n a I a d o r a t o 
ri d e l l o "-pet taro lo d e s i d e r a far p r e 
s e n t e c h e l 'AlIierl irt i 0 0 0 r i c o p r e a l 

c u n a c a n e a « i n d a e a l e n é r i su l ta s c r i t 
to tra e l i o p e r a t o r i c i n e m a t o g r a f i c i 
da r iprrs» 

1 
CEHCISI / 
'l'ilC-'V r* 

Commercial 
» » ' H T f 

L. K 

\t 'I-J 

-,'-*^> •- I '• "/KVl r fì 

* A u t o m o b i l i . C l r ' i S p o r t I , 12 

H B i L T l B a E r. F. 1 - , , 
TX" « »;» 7 .Vlt.M f •» ,r. 
zi'' «O <••".' 

r^f» cf.x 

I ' O c c a s i o n i I-. I * 

[OSOIOGI! OKOLOGI" O'OLOSi"' T-

flrs!o--»Tia • c , .>yo , . I . ^ - J -n y 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
F u i t u l i i i • i i t u i a l i t f i n t f u s i t* 

itrtiti a nir- . ir t 1 a i r t i i i l i c r i t i c i ! « m a i 
t i jraScai • t u t r i l i 

T E A T R I 
ft 18 • ere 21 - • 7.->n t n s c - . I Ì i • 
a ; i r i e fta;!-»»! CroTitil. 

t 2\ '"» c i ^ s . s a a t s i i ere l t 

e*»? Ass.SiI» \-*i t . . «tris 18 
e s i l e . . ere 21 .1S . . L» c e s i 

:,n Vi ni ninrzioxK DA TUTTE 
LE STAZIONI A FAVORE HK1 

VISITATORI DELLA 
XT FIERA PEL LEVANTE 

k\VSk COSMO 
lot"» I t V ' i 

I C011E 0FFI0-
1 • IJI c « r v 

ELISIO- «re 18 r *!1 F i s i V e r i n i • Ccsca tx 
»*^H«: « I rts*e.;ki » ii G«l ie i t . 

VALLE; r>o> Fini . I la 

VARIETÀ* 
ALBA- Tir f cartoli i n n a t i 

; ALI AMBRA. r<.ar ri» Naa<l<i r t » - ' « t »I«j 
L n a S i d»! pis»i*e 

ABEKA DEI FIORI, r a p di n t . • t i c . Il ca
vai ere et• |.a;ar"*re 

ABEKA TBIAXOS: c u p r ls . t Coi r i i ida IE 
Birai'isn. 

FENICE: r e a ? r'.r » B l a - f t r a l tatti. 
JOYIXELLt: iivap n t . • Ria: L'itola dei »e<--

ra'i d'Seatirit i . 
MAXZOXI- cf>ai? ri» » I da» irserrcrieri 
U0STKA C1MTI0XABIA i p u u a l e CIMirl: Utr» 

notti t m e . d i a n n j nstnria'r Men-nle-il t i 
or» 2 1 : Edivoa* s^ef l l le di • Rovi 1 ri-
s*>nsti • Orrhevln Ferrari • i n o i cistaati 
e orrltestri Oli Vlicr» 

NUOTO: romp. n t . « film, t u himrfi l i pi 
r»dis«. 

PRINCIPE- Fterninea'e te i e rpns di n r . 
REALE: t i r . a ( I n . Il <3.1»Mi. d' B»»t<>n 
ROSA: roap. n t , n e i e l l t l i l i s c i t t i • 61ra. P r u a 

Itti-onlr* 
VITTORIA; t u . • B l a : l i Qijintt di Roitei . 

T U Pia'. 

di Pa;a: ia: 

CINEMA 
F t ' i r s dei e n f i a c i» «rat r i e r a n o la ; i e 

i.->r» E M I : I t s e d i . D»lli Mis^h.re. D-p:: 
l i : s E i s i . Planetario, t r . Pre:estisa \rx 
'•.r Teit:» I J S»»sa. F.*j»«r.i. *"crso. I -< i -o 
\l»i*7L0. Qs ince ' ta . S i i M i r ; k ' n : i . S;f? 
c i s e n i . R te l i . R»i . XII spri!». I.» Arti 

A c c l i n i : Tre d e l i e «: f i ' i m u 
A d d i c i : s f > ! j * n s dt «irli». 
Adntc t s t : R e » reste. 
A l ia : Gin71 Pia. 
I l t i i r i : riposa. 
A l l l r u l : I trsàiratcr; 
A s t i i c t i t i r i : V n n n ail il*>« 
A r n i Appii: I n j a r i : d' i la 
A r n i E u i r a . IsTMtara. 
A r n i A u s i l i : La { n i d i I K I M 
A i a i F i l a i : Il 11513•« di Bn'ioe. 
A r n i Italia: Vna d irc i addio. 
A m a Pri t i : II E;'.a di Waatecns!» 
A r n i PrriMtiaa Mio t ; l i « pr»leì«-:« 
I m i S i l e a i : Kii-a per ««apre J 
A r n i S ia t ' Ipp i l i t i : 1^ t a l l i del desiti1. I 
l i n i T i r a i t i : Il ntratto di P.inaa t i r i t 
A r e n l l . La strada éi HMlj»nod. 
'Altri» Il pria* dei poeti . 
A t t i l l i t i : U Bi l ie * 031 l--tt# I dee 
Aaa^ltt l: ^perdati t e l i k i r e a . 
A n i a t i : l . 'aaira. 
B i n i l i : T*ias 
Braacaccii: Il gioaat* d: Rc«''s ' 
Capraaica: Le mi l l i e naa is«'te i 
C i p r u i t l i t t a : «ri 1T.30. 19.30. 21.."^ 1 st i l le , 

r ca i notte. I 
Capri: 40 mila r i TI li eri 
Cutra l i - Hn «03:11 :o 01 inj«ln i 
C i a n t i r : 11 Bori 41 p u t r ì . , 
C l s l i l : Finirli. 
Ccnaaa: D o n a i tar i t i t . [ 

dlstiea- A:e:> I » T **. 
Cane "itTesrr.'a 
Cr. l la l l i Fa«--=S il T I T Ì I S 
D i l l i F s l h a . I! 5 ; 1 s di V>—»-r «•-
D i l l i K i s c k n t : I E;Ii r.S-ilI. 
D i l l i T i r f i n i : s r u . - i 
D i l l i Vitti:*.!- Ln «-v.tr» del p n « i » 
D a n i . l a '»SS d'I'r f l i r .nU», 
Ed 11- Tsra» di none 
E11.11l1ss.Jl la.'m di B a j d t j . 
E i t t lner .*M. )nre all'alila. 
Farirs i - l-a ai«:erms» jctn.- ' irsi 
F laxvs i i - R > I I _ - I O nel Wit." 
G i l l t n i : S i f c s . a pas ton le 
Gialli CtJ ir i : 5 r e n a r s l i t u 
I t s p i m l l : apertura ari 10 3 0 . L« a . i l e 1 s a i 

rn"e. 
Lldari- Riparia r : a » « . 
I n i - La s ' i l i 1 rb."pri*!i, 
Italia : GnaiJi v y u t -
L a a i r s s r i - I Tapi d-Hi p- i ' er l i 

I M i n i a l i : L'o-rAri del passi la. 
S u i n i : Pi-hco. 

In <e- . i ' 

R A D I O 
RETE RO-^s — 0-e 12 ?0- P r i x - n r o 

Ferrari e la tea S ' i r s i o j . — 13.15: 0f-
ckrslra d'ar<-ii — n.* .S: Mssirk* di B i ' i 
— 14.10: Fria' f fro Ferrari ordì. — 16.30: 
Ri-'iecrBiac» di otta partita di r t l r n — 
WSO faraet di M i l o — 1 « . I V Maura 
operistica — 21 fl'i • tats,*tas ansical» 
Teneinan » — 22 4S: Vot in i ipiortivi — 
23 l.ì ria1» rìMUmo, 

RF.TF. 17.7.1 m — 0-. ia is. TV dn-
I I B I » — 19 M'jst'i s'.nf'.n.ri - J | 1 1.1 
en? . ' t '* • . Ticdrs i l le di IjM'k» * 1>»U-
•ovirt 

M i d i r a i i l i K i : «a l i A J ' i r t r i e e i U t r i . t i 
'a R Fr=»na d"»;pl». 

9 l l t r : i : itTeatara. 
N I T I C Ì I I : f»ra:d Heteì Asiaca 
V I S T I , t ippiat ixeat» i l i o r u m 
O i t a i . La s u r a i a d«' f-.r:l. 
O i u c t l t à i : S fo l tono di stella. 
O l i a p u : I E;Ii n > l l i -
Orles: I o is 'er i dell» j s r j ' i . 
Ottar i i ss : s t r e a t . r a s Zui-.Var. 
P a l a n o : D:'ll-> c o r r i l e . 
Pa'.fjtxiaa: Vna « t e s p o di e e n s i d j 
P i r i i l i . P e s i s i i l c i a d » . 
P i l . M i r f k t n t a : La Basata del peccata. 
$tartra F i a t m : S ia fos l s aa«tera!i. 
(pririi itta: a-att .s i 'a or» 10 4 ì . d.iral \*> V) 

19.15 1 2 2 : « Tki ratnr'i c d ^ • (Il Blu 
d»l ri««:o>. 

Qciriaal i . Il sol* rpttaU deaaal . 
Rrx: La p r . a s l s b<aa*«. 
R ia l t i . I a : s t e n della J015I1 
R I T S I Ì : ore 17. 19 30 . 21..V): Sialosia p u t u n ' e 
R i n a : Penrolos» a c o r s a Acrckats. 
Ssat'Ippalit i: I A T S I I S del d e t t i l i . 
Sala Claritai : La d e s i a della « s i t a p i 
Salaria: Soao aa disertor*. 
Sala U a k i r l i : l ' r a f i t i . 
S a l m a : L'coao della J t i i l a . 
Sala D a k i r t i : l 'rajaau. 
Salsas Miffktr i ta: Arrt i tara. 
S a m a : Il j i j i a t e di B*stea. 
S c i r a l d i : Midama Cori*. 
S t i l i l a : Il c-.sterr» de l t i i*rt* porte 
Splradsrs: T e i i s . 
Staditua: Additi per a a a p n 
Strp irdt lna: Sfo l jono di aìr l l i 
T n a i s a : La scala a cktouio la . 
T t i r i t i . Klmr d'amore 
T u c s l s . Il Bore, dt pietra 
XXI Aprili , i f erdot i att i a t t a . 
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BATEALNENTE 
ATUTTI 
"/* SS- 1F FACIi ITA1&9 

„ OROLOCEIIIA 

^;- PINCIO 

t£S3SB30 
e o r c p e r » r o t t a m i m a t t o n i * j a 
P" ,rxli:ilor*'. P J u t . pri») » o r e 
I l r a t 4 0 . 0 0 0 t o n n * l l N l a i 

vagone p a r t e n z a 
V i a S . O a m i i n o . 4 - M I L A N O 

fÙBStt 
ROMA • Via Palsrmo, I l 

MILANO f i * Carmagnola, 13 

Gnu ritmimi di or o!o uer: 
Ole idei » l'resM» • Pompe e 

•tlar-chine- •***rtiilleh* 

TUBI D| COMMA 
OINCHIE • AMIANTO 

I N S E T T I 
Distruzione ra'lh\ile cctnomlra 

Preventivi g iat i - CIANA 
V. Na/h.n.ilf. 213 . Tri IR.i !)!>t 

cfcltii (^alleila @atroe€'i 
R O M A - V I A F S Q l ' I U I N O , 31-31 — V I A F A RI N I 31-17 - R O M A 

T R O V F . R r . T E G l / I U L T I M I S S I M I A R R I V I DF.I N O S T R I 

ASSOCIAT I A R T I G I A N I DELLA B R I A N Z A 
M A T R I M O N I A L I - S A L E P R V N / . O - T I X K L I . I - ( J f \ R IT K R O B A 

A R T I C O L I D \ TtKC.AI O 
S P K C 1 A L 1 T . V I N C I H P K X D X L 

S c o n t i s p e c i a l i a s l l a r q u i r e t i t i i li p r o v i n c i a 

RAMADORI 
VIA PAOLO EMILIO n. 3> — ROMA (Prati) 

DEPOSITO MOBILI OGNI STILE CON NUOVI AERIVI 

D A L L A BRIANZA : 

Matrimoniali - Pranzo - Salotti 
OGNI FACILITAZIONE PAGAMENTI A N N U A L I 

AI PREZZI PIÙ' BASSI DELLA CAPITALE 

MOSTRA RADIO 
V I A ADDTA. 5 

RATE SENZA 
ANTICIPO 

•TUTTI I 
MODEU^ 

IH:I ,I ,E 

MIGLIORI 
MARCHE 

ECENATE 
Abbigliamento Bambini - Giovanetti - Ragazzi 

Lavorazione p i o p n a - Ricco a*--«>ttimcnto 'ibiti piotiti 
Ele^an/'i — Qiialita — P i c / / o 

ROMA - (*or«--n Piiiia«-cinic*nto. 4 - Trlcf. .Kil'.DT - ROMA 
<?i _;o u p ?/ / .< S A* ci i a d o l>-i V. ' V i 

DI T U T T E 
LE MARCHE < 

SCELTE E G A R A N T I T E DA 

P I A Z 7 A V F V F 7 I A 

( A n g IV N o ' . « m i t . - « i 

T e l e f o n o M S i i 

V i a V o l t n r n n M 

V i « M o n t e d e l l a F a r i n a , ai 

VASELLI 
C A L Z A T U R E IDI L C J f c S S O 

per Fina stagione 
LIQUIDAZIONE 
DI TUTTI I MODELLI ES-.IV1 

Occasioni senza Y 1% E" tf% A 
precedent i da MMm i i » 3 U U in poi 

V I A D E L L O S T A T U T O N . 4 6 

aa.1* 
* FIERA CAMPIONÀ-WA.DI ROHA 

OCNI5AP0NE UH BUONO < aì^^-4.irhì£^irj 

1> 

ALLA "FONIE DEL MOBILIO 
Grande liquidazione straordinaria del piti colov-.alr 
aisort imrnto di mobili in tutti eli stili a veri 

PREZZI DI FABBRICA 
imbattibili, controllabili 

SCONTI SPECIALI A SPOSI E CLIENTI PI PROVINCIA 
ULTrMI GIORNI - APPROFITTATE 

ROMA - VIA PRINCIPE AMEDEO, 5-B - Trlrfono 41-R4X 
(pro5siniità CSF-Ì del Pa--OR Roto) 
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LA 
dì Leonardo Sinisgalli 

C HE rosa «ara arc.uluto alla mia 
tignora Anna? E lliaurliina. 
la noMra galla amorosa, tlovr 
cara «epolla? l'in di ilio» i .in-

n i di pioggia, di ncliliia, di no\c , so-
' n o passati tra me ed i miri due rari 

personaggi , di inverni si MUIO fili
ti crudi. Intorno alla iio=tr.i c.i».i, lì 
8 Lainltratc, la rhlà -i ora e-le-.i li
n o a ieri. a>e\a toccalo i lunari del
la fVrroiin. Ma la guerra Ila sp.i//;i-
to via le ciowini f.ililirìrlie. quelle 
che io vidi (-punture dai lai uhi sol
chi aprrli al margine dei pi.ili. " 

Quando arrivava lungo il \ i . i lonr 
della periferia il carro del vetraio. 
trascinalo da due miti lumi, era una 
festa per noi the pi.irti,n .imo dal 
balronr le rime ro-ee delle \ ]p i . 
< Hanno tiralo «ti un'altra ra-a in 
via Teodo- io >, dieeva la signora 
Anna. V. il carro ilei veli aio dopo un 
mese rieompaiivn con le MI(! delle 
lastre ingahhi.ilc. 

Si «a d i e un cioriio, vaK.iliondan-
«rio. come facevo tutte le mattine 
verso il torni , vagalioiidaiido «olio 
Je ciminere della I.ips \ 'ago, capii 
clie Insognava scrollare la pe-anle 
Inerzia che mi portavo • nililu-'-o. 
Camminare, lavorare, non d o m i n e . 
< Non ilorinire >. d i " i a me -le--o. 
T. la «irrna della I,ip- Vago mi fru-l 
«tò le reni acuti-HM.a: < Non dor- ' \af,„ìiìm r o m ( . n r ì s n p n j . i o P r o n a l l l . 
m i r e » ! Io che alloia ero mollo de-1 r<l ] l l l ( M l t e p „ r t ; ) , 0 a dare al tempo 
b o l e e «olo. pioini^i .li non dormire., I ) I ) a m j , l l r a I 0 h < l f l to vi- ihi le , e 
« \ n n dormirò, mi «lanchero prima.] M . i l I n | , j a x „ | ' ; l „ i m o ( |clhi rifl 

• ce, I.e «cale erano buie, diffìcili. 
«I .a signora Anna aveva terrore del-
le «cale >. Così apprensiva, così de. 
lu«a del p r o e m i o , < come avrà fai-
lo a «tendere da sola con quell'in
gombrante scatola di gattini? ». Lei 
che provava tanto «goincntn a pas-
'are da mi marciapiede all'altro le 
lare manine che andava a rifornir-
*i di mal.i-«e in città. 

Mi ero diitrallo a «cendere. mi 
ero fatto avvitare il.ijili innumerevo
li gìadiui di quel buio imbuto. Ave
vo pei (luto Coi ieutamento e prore 
devo a tentoni. Mi appoggiai a una 
parete e, a piccoli pas«i, r e c a i di 
arrivare fino in' fondo. « I.a signora 
\nna ha cambiato città > mi ripe

tevo. t Ma non avrà «baglialo tre
no? >, Y. mi II>II-OI.I\O pen>audo che 
proprio le per-one più irre-iolute. 
perplc-- i \ finiti 0110 con l'imboccare 
-empre la strada giii'la. Hi-ngnava 
«he in ii«ci««i fuori dai vani inlii-
rati di «pici «olleraniieo. Provai ad 
accendere un cerino per trovare lo 
interruttore della luce: In fiammella 
••i ipen-c rome «cbiaci-iala tra due 
dita. Provai a chiamare qunlcuno 
ad alla voce, a rifare il cammino a 
rilro-o. a risalire le scale. Non «n 

• pianto durarono quei miei tenta
tivi. 

l'or-e appena un i-tante, perrhè 

IL PREMIO STALIN PER LA NARRATIVA 

ompagni eli viaggio 59 

11 romei TI so della Popova è una delle opere più nuove e piti 
.interessanti della letteratura sovietica di questo dopoguerra 

G U E R R A è terminata da 
più di due anni. Dal l 'Unione 
Soviet ica g iungono nuovi libri. 

pro^a e poesia, a cui l'e^igen/.a di 
ricerca si pone ormai MI una di
versa realtà. Di nuovo l 'edif lcano-
ne: di nuovo la condizione natura
le del l 'uomo socialista, la vita di 

!p\ice, il lavoro, la t e n d o n e de l le 
capacità umane esercitata MI fina
lità costruttive e creatrici . D'altra 
parte, una guerra come quella che 
ha sostenuto l 'URSS lascia il suo 
seg.no non solo nella memoria, ma 
nel corpo del paese K?50 conser
va l'obbligo di segu ire l inee diret
trici che sono state imposte dalle 
c ircostante militari di iert. Per fa
re ini esempio tangibi le diciamo la 
ricostruzione, ma è chiaro che non 
si tratta solo di rifare una fabbri

ca: «i tratta anch« di ritorna*-* 
allo stato di pace e di ascosa aven
do ass imilato l 'esperien/a de» quat
tro anni di battaglia. 

In letteratura q u o t o vuol dire 
che la presenza della guerra non è 
venuta mono, che i suoi paesaggi 
e i sent iment i da essa succitati 
tuttora si r i f lettono nei libri anche 
pubblicati più di recente. Ma il m o 
do in cui questa presene» M ma
nifesta in letteratura è cambiato. 
Prima a v e v a m o il racconto d una 
realtà prepotente , che spe.->o .so
verchiava le stes.-e posMbilità del 
lo scrittore, che non si poteva e lu
dere per la sua violen/.a e la sua 
grandiosità; a v e v a m o necessaria
mente una trascn/.rone diretta di 
fatti e s t remamente importanti. do? 
terminanti in modo assoluto. Oggi MWs America 1947 
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DUECEMOSEllAISTASEl ORE DI SCIOPERO, QV ARAM AQVA'll RO ORE DI DISCISSIONE 

let*-*-
qurl 

Il riso agli ammassi: 
morirò molto piima di quando ' l.ij , . , ) n ,„ ]ltnf!)ìrtTa i „ r a l ro lab i l e di 

MMII I 
. con |n lungliezra 

«ignora \nn. i ha Ietto nelle carie ».j , I 1 | ( . | p r , n j „ | j 0 ftPnAa principio 
Cambiò ca«a pure lei. Mi nn o"-t;u ' fine. 

quali lie v olla 

essione 
i 

ne 

«1 centro della città < 
m i recavo a trovarla. 

Aveva raccolto tulli i suoi beni 
in un'unica stanca, aveva infoi calo 
gli occhiali. < Sa che Miaiicbiii.i ha 
nvtito due micetti, uno nero, uno 
b ianco? >. < Sono nati qui? » rio-

'-jftnanilai, « Nacquero laggiù, a I.am-
,"xira»«». Carlomagnn s'è portala via la 
'gatta. 1 muratori girarono tulle le 
rase del quartiere per trovare i due 
amanti >. Si avvicinò a 11113 rassetta 
posta accanto alla stufa, sollevò il 
panno di lana che la copriva e mi 
mostrò le due bestiole che dormi-
yano MI una guancia. Povera slgno-

MT giuu«e nn trapeslìo di pa»#i e 
un mucchio dì voci confuse. Poi il 
lampo di una lanterna. <Chi va là?> 
gridai come nn automa stringendo 
li; spalle alle pareli del labirinto. 

Da una botola che «i era aperta 
qtjHM «opra Ja mia leMa irruppe al
l'improvviso una cascata di materia 
nera. iride«rente. I.e voci degli uo
mini erano più vicine. Mi «entivo 
soffocare. Oliando ebbero scaricato 
una ventina di sarchi di carbone ai 
calarono nno dopo l'altro da quella 
buca. 

Non ebbi timore di farmi vivo fi
nalmente. E proprio mentre «lavo 

Il giornale a colori di Bosi, le finestre aperte di Fanfani e i nervi di 
Segni - Gli agrari a cena - L'on. Paolo Bonomi battuto nei " recuper i , , 

ra Anna! Avrebbe voluto che me «ollevandomi dalla mia angustia con 
ne p o i l . m i un? con me. < fi biau 
e o ! > di««e, < è una femmina •>. 

Ma ri tornai sempre più di rado, 
fintanto che una domenica mi di«-e-
ro che la signora era partila un me-
pft prima. « Ila cambiato ea*a' 
mondai . < Ha cambi.ito 

i Ire neri fantasmi, i calzavano stiva-
Ioni di gomma che ricoprivano an
che le ginocchia^, dall'oscura pro
fondità della caverna una larva 
chiara si nw-sc . Miagolando ri rbia-

» do- mò a fu=are nella tenebra fumicosa 
città > m i l l e sue pupil le . Il più mansueto di 

r isposero. I quei tre giganti affondò nel buio le 
Pensai tante cose impos-ibi l i pulì braccia e riuscì n MriiiEere Ira i 

«rno conto: < For.se il marito è final-1 guantoni il tenero animale. «t Hi.in-
mente ricomparso dopo dicci anni, china, urlai. Bianchina ' mia! >. Mi 
«li fl»«enza>; < forse e ritornata in < guardarono stupefatti perchè la mia 
provincia >, 'voce doveva es-ere tanto lontana. 

Srendevo l e «cale di quella ra«ai Doveva e « e r e la voce di chi chia
rita in fondo a una strada che era'ma in sogno » quecli Uomini for«e 
la più lunga della zona: Via Archi- avevano la facoltà di udire. le parole 
m e d e , se la memoria non mi* tradì-'gridate in sogno. " • ' - • •>'•_"' 

ha cosa comincio il pomerig
gio di mercoledì, quando De Ga-
spcri uscì dal suo gabinetto a 
Montecitorio e annunciò che 
« a r e r à convinto le due parti » 
a riprendere le trattative diret
te. In realtà l'intervento di De 
Gasperi era stato meno tauma
turgico di quanto egli stesso non 
volesse far apparire. C'era una 
sola jMr/e da convincere: e ne
anche De Gasperi ci sarebbe 
ritweifo. se dalle campagne del 
Nord, dove tiOO mila braccianti 
stavano scioperando da 10 gior
ni. non fosse arrivata una no
tizia clic per gli agrari fu un 
colpo di fulmine. Il riso non sa
rebbe marcito. Il raccolto sa
rebbe stato salvato in ogni mo
do. Soltanto, gli agrari non l'a
vrebbero nemmeno visto. Igno
randoli, il riso sarebbe andato 
direttamente agli ammassi. Ad
dio speculazioni, addio borsa 
vera, addio lucrosissima espor
tazione. Era troppo: da quel mo
mento gli agrari non cercarono 
altro che una scappatoia per 
battere pul i tamente in rtttrota. 
De Gasperi fornì loro la via di 
uscita, ecco tutto. 

Comunque, il più sembrava 
fatto. Quando alle 17,30 « le due 
p.trti » e IQ stampa cominciaro
no ad affluire al Ministero del 

'Lavoro, le p r e r i s i o m ' generali 
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irUJIOrcfcl AL F E S T I V A L D R L CHVKJIA 

§£& UmCi0Cltci 
Sul la gondola c h e ci portava tutti 

9 d u e alla 6ta?ione ci v e n n e il d u b 
b i o di aver fatto anche noi come 
q u e l genera le del film di Renoir, 
c h e andò in campagna per pren
d e r e oarte alla caccia, e fini con lo 
s c r i v e r e le s u e memorie . 

C e r a n o quadri a Vene/.'a, e noi 
n o n li abbiamo visti. C'erano donne, 
«tatuo, chie>e, navi, pala/./.i e non 
c e ne s iamo accorti. M'hanno rietto 
perfino che al Lido c'è un e x - a m 
mirag l io , epurato, che fa il capo-
b a g n i n o . Al Casinò un tizio in_d 

B m e s i iva perduto \ c n t i d u e n 

f ica/ ione spaventosa, appunto per - ' s formazJone di un» aodetA t degli 
^ uomini che la compongono. 

Vista dalla banchina della sta-

che si s e r v e di oggetti reali? Es.sa 
è la conferma più meccanica, vor
rei dire del teorema di Hegel: Tutto 
il rt.ale è razionale. Cine, tutto è 
possibi le; tutto si può fare, tutto è'2"Jone. Venezia sembrava davvero 
permesso purché visibile. E la f o r - | l a città di cui si parla nell 'Itnpa-
IIIÌI del le cote che ci nrova Ja loro < reooiabi'r Godfrey. HI c inema ci 
realtà: vedete a che razza di (or- • perseguita ormai anche negli acco-
mal i smo s iamo arrivati; altro che 
real i - ino. 

s t a m e n t n . 
- Sì >. dice a Misoha Aiier la gra-

Fra tante realta, quale scesb«?re7 I ri<va mi lady -. s iamo stati «^V™^-
S o n o tutte p o l i t i l i . Cioè r a d u n a 

migl iore del le altre. E' possibile 
l ' o n o r e v o l e Angel ina c o m e la Tinca 

zia. rna l'abbiamo trovata allagata. 
pensi? Tanto che s i a m o dovuti 
scappar via. Che orrore.' » 

Era stato così anche per noi. S a -Noi non abbiamo visto nessuna di i Generale , è possibile Or.-*on YVelies 
q u e s t e merav ig l i e . Noi a Venezia j come Cercas-ov: tutti i personaggi : l immo con soddi-fazione sul treno: 
n o n abbiamo fatto altro che andare' sono possibili . Noi non abbiamo un | d o v e ci capitarono due avventure . 
al c inematcyrafo . j criterio. i Una ci piantò col suo ganzo alla 

I.a góndola sc ivolava sotto un- Ma è vero che noi non lo a b - ' stazione; l'altra finì col tirar fuori 
p o n t e , poi sot to un altro, f'er l a j b i a m o ? Non lo ha il c inema, ogg i . - l a fotografia del sue bambino che 

e questa è la ^ua cri.si. E" una crisi ! entrava in col legio a tre anni e 
non tanto arti-tica. o tecnica q u a n - | r m z z o : il padre aveva chiesto la sc
io ni funzione. Esso tende a scap- parazione 
parci di mano, a fare cose c h e non ; 

pr ima volta ci t rovavamo nella la 
g u n a intravista dal v ico lo che quat
tro v o l t e al giorno^ percorrevamo 
c o m e impiegat i per* andare al c i
nematografo . O da» portici di Pia/.-
t a S a n Marco O dal vaporetto, che inghiottito, succhiato dalla realtà 
è c o m e v e d e r Roma dal filnbu». l e n e si gloria di catturare. Se noni 

Il Canal Grande per poco imii s t iamo allenti , crescerà attraverso 
tì accecò la vista ormai del icata. . il c inema una generazione di s o n - . 
r e s a u l trasens ib i l e dai filtri lunari | nambuli 
d e l l e cabine. «- Le tenvps s'en va. le ! Per questo i film più importantiI 
t e m p s s'en va. m a d a m e . , c a n t a r c i - i d e i Festival «-oiio stati i docum-rn-rl 
l a v a 11 m i o com. iacuo sdraiatoi tari: o quell; che s e m a car icare! 
c i v i l m e n t e sot to quei palazzotti m<>-1 la mr-no o contorcersi in ipotesi .1 

«truosamente fragili. pencolanti ! anziché inventare finte trame o s -
sul l 'acqi ia c o m e s e da ut, m'>".'- ,ntoj-ver\ano pacatamente una realtà in] 
al l 'a l tro dovessero affondare in un | m o v i m e n t o Co<\ Ditte, la fanciulla': 
v o r t i c e di m u s c h i o Dov'erano ìc' dell'' mtttv'a. danese, for.-e il 
palaf itte su cui reggevano? Scrii-1 !"<"1 film della mostra; cosi Sci 
t a m m o . ma invano: le a c o u e attor-j il film cecos lovacco che ha 
n o ai portoni erano sol ide come [il Gran Prrmio: cosi Caccta tragica.] 
te.rraferma. - B o h .-; e si fermò lì I il film ital iano sul le cooperat ive j 
Ja nostra indag ine su una citta eh" ] ori Po Diffc è la storia di una ra- | 
o d i a v a m o a furia di r.w a\ orla ' gazzetta povera che va a 
guardata 

GERARDO GUERRIERI 

erano per una ravida conclus io
ne. Nessuno immaginava quel 
che si stava preparando. Per
chè il bello cominciava allora. 

Il maglione rosso 
rari/ani e Segni si piazzarono 

dietro al tavolo, gli altri si se
dettero a semicerchio, ne l l ' am
pio studio del Aft'ntstro, daN« 
pareti foderate di legno, dagli 
scaffali pieni di opuscoli su cui 
pendeva una tela del tardo Ri
nascimento. Gli agrari — doppi 
petti grigio perla, camice t cra
vatte candide, « Pal i Mail » in 
tasca — erano in fondo i più 
imbarazzati e intimiditi; cori da 
pari a pari con i cortfadini non ci 
ave-vano.mpi trattato. Erano sem
pre stati dietro al tavolo, loro. 
I contadini, invece, si levarono 
senz'altro la giacca e si misero 
a discutere. Il presidente della 
delegazione Alta Italia, Spagno-
b.ni, aveva un bel maglione ros
so col collo rovesciato. 

La prima cosa che dissero gli 
agxari fu: « Prima il contratto 
per il riso ». Erano 15 piorni che 
lo dicevano, avevano provocato 
lo sciopero con questa frase: a 
loro premeva mettersi d'accor
do coi tagliariso. premeva che 
il riso fosse raccolto ir.r loro; 
una volta ottenuto questo, il 
contratto per gli altri braccian
ti poteva aspettare anche IO an
ni. Quetli della Confederterra 
non fecero difficoltà, ma: « Par
ti chiarì amicizia lunga; il patto 
p«r i tagliariso non va in vinore 
finché non si è risolto tutto il 
resto ». Patatrac. Fti la prima 
sconfitta della Confida. 

La discussione durò ore e ore. 
Bosi, Fabbri e Zini, i tre segre
tari della Confederterra nazio
nale, aspettavano in un saìotti-
no accanto. Ogni tanto qualcu
no della delegazione veniva a 
riferire sull'andamento delle 
trattative e a prendere consigli. 
A lungo andare. Fabbri e Zini 
si addormentarono; Bosi. per te
nersi sveglio, si era portato un 
giornaletto a colori per ragazzi. 

Il titolo de «L'Unità» 
Verso le due, nello studio del 

Ministro, l'aria cominciò a rin
frescare. m Bubbolavano tutti per 
il freddo ». disse più fardi Fan
fani; « ma non ho fatto chiude
re le imposte ji'r tenerli de
sti ». GU ampi finestroni sul Te
vere restarono aperti tutta la 
notte. Nell'anticamera. pochi 
giornalisti restavano ancora sul
la breccia Alle tre passarono 
l'o ultim'ora » al giornale, poi 
andarono a letto. L'alba trovò 
le due (Mslepaztom ancora alle 
prese coi tagliariso Insieme ci 
caffè, l'usccre porto i giornali 
del matt ino. Gli agrari tentaro

no uno scandaletto sul titolo de 
l 'Unità: « La Confida inchiodata 
alle sue gravi responsabilità. . . > 
Ne andava di 7nez:o la loro di
gnità; si alzarono perfino per 
andarsene. Poi pensarono che 
v'era di mezzo la famosa storia 
del raccolto che andava agli 
ammassi. Si rimisero a sedere. 
Cedettero su tutto. 

Verso mezzogiorno, Segni e 
Fanfani fecero un salto al Con
sìglio dei Ministri. Bosi parti 
per Milano. Le delegazioni si pre
sero poche ore di riposo, poi ai 
ritrovarono e attaccarono i • cin
que punti - Finche non si arrivò 
alla discussione sull'orario di la
voro, tutto andò liscio. .4ndò li
scio nel senso che la Confida (e 
il Governo) continuarono a ce
dere. Gli argomenti dei conta
dini erano semplici e ragione
voli, non era facile prenderli in 
castagna. Pur avendo rinunciato 
da un pezzo a giacche e cravat
te. ministri e agrari concessero 
migliorie, sussidi, cotitmoenza. 
a sue (/vi familiari, imponibile di 
manodopera. 

Segni sbatte la porta 
Fu ralle otto ore lavorative 

che la discussione cominciò a 
farsi drammatica, anche perche 
la xtancliczza stava tendendo i 
nervi di quegli uomini clinici in j ^ 
una stanza quasi ininterrotta- l 'Q 
m e n t e da un'intera giornata. A-
desso erano intervenuti alle trat
tative anche Di Vittorio e Pa
store. La prima vera emozione 
i giornalisti l'ebbero quando Se
gni uscì quasi di corsa, sbatten
do la porta e strillando un « P f r -
dio! f pochissimo ortodosso: Ce 
l'aveva proprio con Pastore, e 
ci litigò pubblicamente, davanti 
alla stampa che se la godeva vn 
mondo. Poi ci fu 'a telefonata 
con Milano, giunta y*-oprio in 
un momento difficile per la de
legazione della Confederterra. j 
Ma da Milano dissero- « Tenete 
duro, insistete, i contadini tono 

nella sinistra, e di sipari avvolti 
nel cellofan nel taschino: f o n . 
Paolo Bonomi, quello della 
« C'oti/edera;ionc Coftii'atori Di
retti - Di Vittorio gli chiese a 
un tratto: « Lei che fa qui. scu
si? Noi non abbiamo alcuna ver
tenza coi coltivatori diretti. 
Perchè non se ne va? » Uno 
dello Confida intervenne: « Afa 
fa parte della nostra delegazio
ne ». <• Ne prendo atto ». disse 
Di Vittorio. Sollevato, Bonomi 
usci un momento dalla sala, e 
organizzò lì per li una confe
renza stampa, illustrando una 
sua teoria sui « recuperi r in 
apricolfura. p e r cui d'estate » 
contadini avrebbero dovuto la
vorare dieci ore a paga norma
le. Poi si venne -a sapere che 

legazioni rieci.tero Ht fare uno 
spuntino La Confida andò a ce
na atln •< Campana r; i giornali
sti trovarono aperto il •> Gatto 
Bianco !• e ordinarono gli spa-
gìietti Quelli della Conicdcrtcr-
ra si fecero portar su panini e 
birra e restarono a discutere tra 
loro Fanfani rimase solo a j' . is-
seggiarc nel suo grande studio. 

Alle tre e mezza, quando i 
quotidiani si chiusero, non si po
teva ancora dire se l'accordo ci 
sarebbe stato o no Ma la nuova 
mattina, quella di renrrdì , san
zionò l'ultima sconfitta della 
Confida. I contadini avevano 
vinto ancora: i UGO mila che scio
peravano da 'JTR ore nella Valle 
del Po, e t dicci clic si batte
vano da 44 ore nello studio del 

quella dei « recuperi * era slata Ministro del Lavoro La teoria 
•.• _ _ : • _ j . . . . _ - j _ i r_ . i _ ; „ _ : J ! r > _ „ l _ r > „ . , „ un innovazione introdotta dal fa 

seismo. 
Tornò la notte. Le trattative 

erano state rotte e riannodate 
una diecina di volte. Alle due, 
dopo 33 ore di discussioni, le de-

dei « recuperi » di Paolo Bono-
mi era andata a farsi benedire. 
I proletari della terra non sa
rebbero più stati alla mercè dei 
loro padroni. 

I . l 'CA PAVOLINI 
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N uovi soci nazionali 

Invece «1 tende, sempre In 
ratura, al l 'assimilazione di 
t empo con tutto il suo carico; alla 
comprens ione di esso oltre il fat
to immediato , ina nella sostanza 
stessa del l 'uomo. 

Sotto quest'angolo va visto il li 
bro di Vera Panova • Compagni di 
viaggio ». E si deve dir subito che 
assegnando ad esso il premio Sta
lin di primo grado per opere d' 
narrativa pubblicate nel 1046 si è 
premiata nel l 'URSS la cosa più 
nuova e più interessante del la let 
teratura soviet ica di questo dopo 
guerra 

Ma e t ioppo po io d u e 1 operi' 
migl iore de! 1040. quando il nostro 
lettore non ha qui.si termini di pa 
rogo ne Del romanzo della ' Panov,, 
vale la pena di par la le non soli. 
perchè si tratta di quoj libri ri-
guerra che si pos.-ono. anzi si vo 
gl iono. leggere anche- in tempo d 
pace a causa del loro superameli 

i to del la reazione immediata, a cau 
[sa della loro i l luminazione m pro-
I fondita della fisionomia d'un pe 
I riodo, di una collettività, di ca 
| r a t t e n tipici ed es tremamente <n 
gnificativi. V a l r la pena di p.irlar 
no per le sue specifiche qualità let 
terarie. per up fatto avsai semplice 
ma al tret tanto importante, che è 
an l ibro notevole anche fuori Hs' 
confini de l l 'URSS 

Dicendo questo si al lude ali un 
postazione della materia narrativa, 
a tutta l 'economia del racconto, 
alla scoperta che di rado vien me
no dei lati essenziali del la realtà 
del carattere umano formato in 
questi trent'antu di sv i luppo sov ic . 
t ico: si al lude all« «uè rapaeitq 
creat ive , alla precisione e sempl i 
cità dei mezzi espressivi 

• Compagni di v iaggio * sono le 
varie persone che formano il per
sonale d'un treno «mutario. il qua
le durante la guerra prelevava t 
feriti al fronte per trasportarli al 
s icuro nel le città più lontane. Il m o 
do stesso del la costruzione del suo 
racconto è quindi suggerito alla 
Panova dall ' it inerario del treno- da 
occ idente ad oriente — dn oriente 
ad occidente . In questo m o v i m e n 
to sono reperiti i personaggi del 
libro, i vari membri del r/ercona-
Ie del treno, e tutta la v icenda «I 
svolge su un piano dunlicc: il lo
ro presente e cioè i viaggi dal fron
te e verso il fronte: il loro pas«a 
to. e c ioè la storia d'ognuno di lo 
ro e 1P d iverse strade per 1» quali 
sono stati condotti a Incorare in 
quel treno 

Capitolo primo- Damlov Capito . 
lo sec«ndo: Lena. Terzo' Il dottor 
Bic lov. Quarto- Giulia D m i t n e v n a 
Quindi la seconda parte: i viaggi 
del treno al presente. Le l e t t e l e 
I ricordi E' nella terza di nuovo. 

» >r.p I. Giulia D m i t n e v n a : cap II 
Ìli Dottor Bie lov . Lena: Danijov 
( Come si vede , c'è una risponden 

H'Accademia dei Lincei 
za tra l'architettura del racconto 
o la storia personale di costoro. 

Con decreto In corso del Capo 
del lo Stato, *>ono «tati nominati i 
seguent i soci nazionali de l l 'Acca
demia Nazionale dei Lincei: 

Classe di sc ienze fisiche, m a t e 
matiche e naturali: categoria di 
matematica, meccanica e appl ica
zioni i proff. Enrico Bompiani e Gi 
no Loria (Sezione di matematica) , 
i proff. Giovanni Giorgi. Antonio 
Signorini e Modesto Panett i (Sezio 

filologia e l inguist ica 1 proff. Gior
gio Levi Del la Vida, Alfredo Gal 
letti, Vincenzo Bartoloma6Ìs e Gi
no Funaiol i ; categoria di archeo lo 
gia i proff. Biagio Pa té , Dom"nico 
MuMilli, e Ramici in Bianchi B a n 
d ine l la categoria di storia e g e o 
grafia storica e antropica i profes 
sori Vincenzo Federici . Nico lò Ro-
dolico e Luigi Salvatorel l i : ca tego
ria dj s c i e n z e filosofiche il profes -

n» meccanica): categoria di a s ' r o - l s o r e Giuseppe Tarozzi; categoria di 
nomia, geodesia, geofisica e appl i - sc ienze g iur idiche i proff Ugo For

lì-azioni il prof. Luigi Carneia «Se-j »i- Enrico Redenti . Piero Cnlaman-
zione di astronomia), il prof. Paolo i drei e V incenzo Arangio Ruiz; ca -

iDore (Sezione di geodesia e geofì- j t e o r i a di sc ienze s o n a l i e pol i t i -
jsica) categoria di fisica, chimica e!«-'h<' « proff. Giorgio -Mortara e Ugo 
applicazioni i proff. Antonio Car-1 Giuseppe Papi 

] rolli e Giulio Cesare Trabacchi ( S e . | I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I n i i i n i i i 
! zinne di fisica), i proff. Giovan B a t - | t 

rista Bonino. Mario G L ' v i e L u i - ' 

compatti e decidi. Non mollat-
voi. e non molleremo noi n. Il 
contatto col <Yor,i durò a Ivvoo. 
Segni aspettava sulla porta, con 
le gambe che gli si piegavano 
sotto per la stanchezza Poi Di i 
Vittorio e gli altri ricntrarom . . . 
nella sala, e attaccarono con igi Rolla (Sezione di chimica): ca -

I en^roia rinnovata 'Voi volete I tegoria di geologia. paV-ontologia. 
far durare lo sciopero fr.io ai (mineralogia e applicazioni il p r ò - • 
vo- tro 20 settembre., insinuala- i fessor Gaetano Rovereto (Sez ione; 

• no oli agrari, per cercare un di- di geologia); i proff. Alberto Pel-1 
I yersu-o Anche Scovi, per cui- Jloux e Ugo Panichi (Sezione di m i - ; 
i fare in qualche modo la Confida, ineralogia): categoria di sc ienze b | 0 - j 
'azzardò la calunnia. Ma Di Vit- l o g i c h e e applicazioni il prof. G i o - . 
[ torio plifJa f°ce rimangiare. Tra |vanni Negri (Sezione di bo'anica): | 

i piiì accaniti a difendere le pò- il prof. Umberto Pierantoni (Sez io - , 
.ti:.irzm deph' a p r i n c'era nn brìi- 'ne di zoologia) e il prof. Virgi l io-

tto. armato di 
pacchetto di « Carnei » nella la-
laute giovanotto, armato di un [Ducceschi (Sezione di fisiologia). 

!.-«»« J . . / - n . «» i . „„n„ f„ I Classe di sc ienze morali , s toriche 
sca destra, di uno di « Morris p icritiche e filologiche: categoria di ' 
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Dante, Tiziano, la "Fiat ii'" 
open,',{jn paese antico e nuovo, il nostro; e ovunque in Bulgaria c e chi se ne interessa 

* - e r \ a e ha un bambino: quanto Ì^ r T1„ 

SOFIA, —titmbr* 
Qnr«to non h n> p*e«c interdetto agii 

fa™ * Va ' i,",'*n'- «"chr t- <jn«!rbe uojfro fiora*-
lare ^'.^ pr trer<rr f«r!o rono«cert »ttr«rrr»o 

«i(llr rK-n di«mtere««»te Ayenrie C e n e a n d a v a m o con chi lometri s ia-no lontani dal le contorsioni dei.1 «n^r.f.or 
di pe l l ico la in testa, migl ia ia d i , Miserabili'. La macchina tocca ap- Qr.andf> *rriT«rono i f iottai iteli.ai 
facce , di donne , di negri , ai m c s - . n c n a le co«e. non fermenta in e s c l a - | p , r u*nr*rr nelU Brigate di la Toro, n n -
s icani di cecos lovacchi e dì «urrcT-'mativi isterici. F/ modesta: non ì «nno na«co«e loro che la fatica era d«-
listi- mil iardi di fotogrammi, vent i ! fa da protagonista. Tutti questi j ra r eh* TI erano delle difficoltà; ae«-
e o m ì di fotogrammi !•-> storia del! registi non violentano la realta. I a | * : , n o rhi>' timor* c h r <"-"' Tfdr«er© e 
c i n e m a in testa e lo sguardo all-i- ' lanciano parlare. Gli altri, i grandi ••P'"«T<» »'""•• ••«'« ' ' " " r / e M ' ? * • ' 
e ina to di Pas inett i . j C v i del formalismo, hanno finito | - - » . - • „ - - ^ « ^ " ^ X > n T , 

| coHinnrmorarv i del mezzo e s: .sono ,,„„„.„ „ , . , . „ . „ , „ occorrer, per mpera-
X o i abbiamo semnre. e vero, :11 di'rcnt-.cah di q u e h o che dicono, i r . . ] , ^ a r o i , e per »mrer- le difficoltà. 

d u b b i o e quasi la paura ni perdere j Sc iopero è la j-tona del titolo: s e m - l \ ^ g , iaxrrann a pieno ritmo alcooe 
la v i ta dietro gli affascinanti c i o - | pl iee. ci mostra nei fatti la ragione) fabhr «-he t*««i!i di rapiMli«ti italiani. 

1 na. l,i BultiiTiM, è 1.1 più c'Jinde fila-
tir» i\r, Ritenni *d è diretta da tecnici e 

delle nostre filato-
«e. 
D-

dn»tne. che il Go»erno controlla per 
«piel tanto che appare net-e«.»ario a coor
dinare la prodnrione acH'amhito del pia
no economico, e i no«tn lavoratori tono 
con«nferati l'e'emento piò prerio*n di 
<7nr«t"attiTit.ì prn.Intti»» 

chet t i . d ietro l ' ingegnoso surroga to !de l l e cose e dei ."-entimenti. Tutti 
d e l l a vita, del l 'avventura, del l 'amo 
r e c h e è* il e inematocrafo . Ma qui. 
d o v e per tre set t imana abbiamo 
v i s s u t o su un telon?. l app iamo or
mai quel che prova l'automa. 
l 'aereoplano guidato per radio. 
l 'uomo che legge i l i b n Bompiani . 
C o m e infatti - Bompiani ha evà 
lecito il libro per voi ' -. co.-ì il ci
n e m a ha sce l to per te la tua «tona 

E questa s t o n a è stato più im-
fyrcsùonante In quanto scriibra ve
ra. Tut t e que l l e c h e ti fanno v e d e 
r e s e m b r a n o vere- sembra vero il 
V a m p i r o di Dreyer come l'ultimo 
film di Hitchcock. :! Quii des or-
fèrres s embra vero , l 'ult imo film 
t edesco Gli assassini sono in mezzo 
a noi s embra vero; tutto que l lo che 
il c inema ri fa vedere sembra v e -

- ro , p e r c h e si s e r v e di oggetti veri. 
C i o è 11 termine ~ realiMUO c inema
tografico - è v e r a m e n t e i l lusorio 
jvpr un mezzo che si servo della 
rea l ta per farci credere eh" t u f o 
è prwsihllc Ci Ta vedere luccio le per 
lanterne , ma adoperando lanterne 
ter*. Non è Questa capaciti di falsi-

questi film seno opera di gente 
triovare. alle loro prime 
Jen-sscn. Stebly . Fernand 
re di Enamorado). in paesi giovani 
senza grandi tradizioni ed organiz
zazioni: Danimarca. Cecoslovacchia. 
M e n i c o . Si provano a giustificare 
o a correggere la loro società con 
lo studio dei suoi caratteri Di 
fronte a loro, la psicopatologia de 
gli a m e n c r n i . il real ismo obbl iga
torio dei francesi e quel lo a m a c 

ine prove- i i , l a rr^j,*1'"' p r " , , r i d /Vf . . ? < " , , w, f i l , t I 

nrf« i l a i i i A . " *''"' Rrreama«cs» e dell Alto Mi!ane«< n a " '»«"«<>- | s „ i ; a r , (,on hanno narionali/rato le ir 

Inaspettata, l'Italia 
N.->n r'e una muraglia cinese che ten

eri ina degli inglesi r ive lano sem- '^a lontani gli italiani da questo Pse«e 
ore di più che essi ormai non|nuoTo che ha r>i»opno. di produrre, di 
fotografano la realtà ma il loro importare, di esportare, « tanto meno 
«tesso conforml'TOO. Si aggiustano 
davanti alla macchina, sono c o n 
venzionali anche quando girano dal 
vero. Sia perchè le idee che H sp in
gono sono false, «la perchè credono 
di avere in ta cca il congegno del 
c inema Lo usano alcuni come a s 
soluto (Dreyer'). altri come tavola 
pitagorica dell" sensazioni (S iod-
malc. Wildcr. qua«n tutti'), pochis
simi come sent imento del m o n d o 
(il primo Renoir). as«̂ ai pochi ro
me documento per leryire alla tra-

c'è una barriera di o«tihtà a di in-j (Sci. alle fald 

la ttTTU. eh* tpmjeTaao t carrelli al'» 
ferrovia dei giovani, la radio ci regalo 
OB« canzonetta italiana, in italiano, nna 
hayoa strana, là dorè erano tr.«ieme 
bulgari e aerbi e torchi T. anche iia 
ritmo e nn tono l irico, là in mezzo ai 
con popolari de-h «l««i, alle can/oai 
guerriere, agii ioni che arcomparnano 
nella loro fatica i « brigatisti > del la-
»oro. 

/ trattori e Fiat » 
Mi «erabro per «n momento che l'Ita

lia do»es«« es«ere per quei giocasi solo 
i] Pae»e éo*t si tc*r>:ra eoa na accento 
che dice che non si crede neppure ai 
propri sorpiri; na pa'«e di canzonette 
insomma. Ma capii che non era coti. 
neppure là nel campo della Rrirata che 
co«tmÌTa i! tunnel Pemit-Volojat. 

Subito dopo venae a cercarci no gio-
Tane rmlraro. un pittore che dip'cge cio-
rani. carrelli e macigni e rolera proTare 
a parlare il «no italiano proprio con de-
?li italiani: « Ho ttudimta avi, dm *t>lo. 
4d><«o ho cominciato, con Danf». m* t 
duro, troppo dif/lcitr, una lintut tntie* ». 

Poi ri mn«tro i ragazzi che andavano 
«chierar.do*i: « Costruiscono un tuinrl ». 
l.o guardammo sorprci che rompe«e di 
n» colpo ta sua fanta«tirheria italiana 
« r7anno (Mita vn ÌMTHÌTO daTo. h*nna 
formio l» montMfnM, qvtitj rafani F.b-
btnr. Puoi dire che io nutrirà a ìtftt-
re In Dioinm Commedia ». 

Nella ca«a di ripeso degli operai gra-

comprea>ione. I contadini bulgari han
no aiutato i nostri prigionieri, gli intel-
lettoah guardano con intere««e alla no«tra 
coltura, doTdnque. anche i pia semplici 
operai, vogliono sapere del nostra Par-
*e, chiedono dell* nostre condizioni, sen-
lono che la no«tra democraiia pno es«e-
re una garanzia di collabora/ione e di 
pace Da per lotto abbiamo incontrato 
qualche ro«a dell'Hall» 

Ci venne incontro l'Italia inaspettata 
il primo giorno, e qus«i banale Nella 
baracca derlt studenti delle «cimle t e 
dia, che. porta «ano 1 M>»i. cha ac«*a<tto 

di nwwi 
e della montagna di Itili 

un litografo che asera organizzato per 
i suoi compacni di laToro nna e mo«tra 
perdonale », cj parlo ancora dell'arte ita
liana. Fra stato in Itaba, «Tesa risto 
da noi le cn«e pia belle che n e " f vi«to 
mai. « Tiriann. Teroiese — frati matfret. 
franar art ». continnara a ripeterci; e 
quell'entusiasmo pareva mettere nna lo-
ce nnova, che non asevo «corto dapprima. 
anche ani tuoi borretij 

5o|o nn'Italia dalla lingaa antica o 
dai colori della Brande arte parla agli 
inlellettnali. agli operai bnlfsri* 5fl!o 
quella grai «oca, ana TOC* del passato 

giunge fin I* .mentre Is lih'eria m'un», 
nel centro di 5ofia. si accontenta di 
esporre le traduzioni italiane di Vtrhy 
Binili e di Sinclair I e»ri«? Fvi'd-otemen-
le no se. potemmo trovar viva l'Italia, 
«il 0£«i. l'Italia ere lexnra ad op't<- che 
«ono pure del n««iro remo, in nn villag
gio della piana di Kilippnli 

l-a cooperativa agricoli aveva na trat
tore nei rampi e un altro intorno al qua 
le stavano i m'ccan:ri intenti alla ripa
razione Trattori «ivir'.ci. robn«ti e ma-
n-fgevoh e ce I 

t Àrrlt di grie» 
T. il compagno 
prima che io farr--«ì io trn-pn n n-pcn-
d~re. « IJair.o f fattori Fiat, lr.ro > e r\ 
volto a me: « lar"-.ra. larnra in T'ero la 
Fiat? > Dante. Tiziano 1» l i s t - nn pse-
se antico e r,oo'o, di.r.T .e. il ec«tro. 
•e ovunque c'r chi «a. chi lo cere», chi 
ne ricete ffualcosa 

Va un Paese nrn so'tsn'o di pr^'t'a. 
di colori, di macchine, anche nn Ps—e di 
uomini. 

« Ho lavorato con Ercoli » 
Come ci gridarono il nrm» di Togliat

ti. quei giovani che valevano ri'p^ndc-
re nna parola affettuo«a al neutro «a-
Into" 

« Ho lavorata con Frrr.U > ri direva 
qusti comran»«o il cegretano del Comi
tato Regionale di Plnrdiv, e n"r r'e mi
litante rivolnzionano. non c'r per«nr«li-
tà politica che nel chiedere di Torliitti 
non dimostri come per qne«to nn«tro rom 

fra i contadini inforno el »r^ttf»-e. l'im-
presvione è una sola: que«ta Bulzana e 
un paese amico dell'Italia, e nn pace di 
compagni per i lavoratori italiani 

G I A N CARLO PAJETTA 

Le artigiane italiane 
alla Fiera del Levan(e 

Per I» donna artigiana «franata dal 
li mo.lravuno ammirati j p r l T , T o 0 «bbandonata a s- «te«»a. priva 
t,T.a'ih>r.r in »M/ta'» d l 0 ? n , r ^, ,b , I l I S di penetra/ ore nella 
r!-l co-niUTo di "ll-na- «fera rommrrnale. la l f « Nazionale 

,delle Cooperative ha creato f »i>;>erati»r 
idi proiin/ione e lavoro. F«-e ro»litii«ci»-
jno tino «trntnen'o innovatore ed efficace 

!

f>er aiutare la dnnna nel «un la»oro 
D-ira e falico>a e la lotta per pro<!ur-

re: la materia prima è «rar«3 ed a raro 
I prezzo. I'e«portazione r o*tarriNta dalle 
-Iifficoltà do Zar. ali l a l.ega delle Coope
rative h* voluto lanciare i prodotti del
le artigiane, siano e««e rumile in coo
perative o ro. organizzando un Padiglio
ne alla Mera del levante, maugnrata do
menica «corsa a Bari 

Il visitatore d»l Padiglione ha avuto 
ons chiarificazione alla '-ia i fe- :e /za . e 
r.'ms«fo «tnpefatto- la donna r veramep-
•e nn'iocerno«a laToratrire. Il padirlio-
n»- r re«o fre«ro ed eleganre dall'adi-l.ih 
bo «cmplice e perfetro. e«r*qito «u due
rno della Nelly \ucctich 

I normi pezze di tris stampe'» e di 
«toffa tes«nta a mano ornino Ir pare
ti. mrntre piccoli e m«firi «r^ffali o n 

pagr.o et sia qn^lrhe rn«a di PIÒ che tenrono giocattoli, cerami» he, pizzi e 
la reverenza ufficiale. rmtere««am»nto di-1 merletti, ogretti in p*;lia in cuoio e 
plomatico 

E si sarebbero commn««i i no«tn brar 
cianti e i no«tn contadini «e ave««e-
ro visto con quanto entn«ia«mo e quan
ta curiosità i rappre«entanti delle Coo
perative agricole, riuniti a convegno, ac
coglievano le notili» «olle Cooperatile 
emiliane, soll'occupanonc delle terre nel 
Mezzogiorno, sui Collettm di Romagna 

Nelle fabbriche, rom» al Fronte Patris
tica), fra 1 giovani delle Br:gat« tome 

«parsi con molta tr ina «ti un tavolo a 
ruota, fanno Iteli i mr»tra di *r eli abi
ti originali', i tolf «;>»)riivi e pratici, la 
bianchrna «nfflie e leggera per «ignora 

Quale «ara il risultato di que«ta oppor
tuna mo-»lr«' 

5ar^ indiibbiamenfe ottimo «e l'artigia 
na potrà lavorare con tranqu.llità, uni
ta nella Cooperativa." «» «ara rafforzato il 
credito, se sarà aperta la sia d'e«por-
tazioaa. 

z* "*'- {•" *«? 

E' una ragaz/.i di dodici anni. Senza 
sforzo diclino e sorridendo mantiene 
In groppa due sorelle e nn fratello. 
che fanno In tutto 2<n e pl'i chili. 

Naturalmente t junerlcaru 

una risponden7a rotto'.ir.cata dallo 
autore appunto ad incidere una l i 
nea di demarcazione particolar
m e n t e ev idente tra il loro divenir*» 
ed il loro passato. F.' questa linea 
lo spos tamento del treno, e nei pri
mi capitoli ad esso si s o v r a p p o n e 
vano le digressioni , approfonditp 
s ino a d ivenire tante nuove ragioni 
del racconto, estese sul passato » 
sulla personalità dei per^onasel 
quale essa- KÌ presentava all ' inizio 
del l 'avventuro, di guerra. I.a s e c o n 
da parte è messa a fuoco .*ul v i v o 
di questo mov imento del treno. o,=_ 
s ia: l 'esperienra di gii T r a dei unof 
passeggeri , il loro travaglio la lo
ro trasformazione T,a tor/a. ^i 
viaggi apre le prospett ive di un? 
nuova individualità acquisita, d un 
nuovo dest ino da affrontare 

Costruito co^i j | racconto, appa
re faci le .«comporlo nel lo suo s i n 
gole storie, eppure un'op«Ta7ion = 
del genere togl ierebbe probabi l 
mente ad cv«o la sua pr:nc:palc ra
g ione narrativa Queste s ineo;» 
s tor ie possono stare a s é - e si 
veda ad esempio quella di f.en^ — 
ma perdono in tal modo i r n m D -
d iabi lmente di efficacia nel l ' indivi 
duazione dei caratteri, il loro s te s 
so tessuto si rende e s t remamente 
sott i le , rischia di cedere Oltre !* 
autonomia apparente di ques te v i 
cende di I , e n a o doj dottor Btrlov. 
di Giulia Dmitr ievna e del c n m n v ! -
sario Damlov , opera assai fot^t"-
mente l'unità del l ibro N*on e !^ 
loro somma che lo cost i tuisce m i 
il loro svo lgers i «u piani paralleli , 
il loro accostamento, per cui han
no sv i luppo concomitante , recipro
camente imprescindibi le . N"e der i 
vano la facoltà di penetrazione e 
di evocaz ione . 11 vigore s te s so del 
racconto di «Compacni dl v i a g g i o . 

Si aggiunga che i destini s coper 
ti dalla Panova nel s u o l ibro par
tecipano in m o d o comnleto della 
società soviet ica ed a ques to pro
posito forse il modo l ineare della 
sua impostaz ione narrativa più si 

[dimostra ut i le al lettore straniero 
jt Compagni di v i a g g i o , infat'i •->'-
(trono la possibil ità d u n a s impatia 
naturale coi personagci ed il loro 

[mondo; l 'angolo del racconto. J\T 
quanto concerna i rapporti to
ro con la soc ietà p la cultura 

.• Ida cui sono u«rih. si rivela 
: fact lmen f e «cces-sibile anche per 
lo straniero, lo conduce faci l -

jmcnte non s o l o alla cnmprension» 
Ima al l 'accettarione. e. at traverso 
Idi essa, come si accennava più s o -
jora. alla s impatia TI lettore r i tro
va qui una vena di sol idarietà coi 

•protagonisti , che sono molti ed 
ognuno s ignif icat ivo Tuttavia la 
Panova non ha ceduto in nulla a! 
banale , non ha sacrificato alcuna 
v e n t a ad un disegno preordinato . 
orr questo proprio ha ot tenuto il 
premio Stal in: per aver scr.tto un 
l ibro che metteva in Iure lati i m 
portanti e decis ivi del cittadino del 
suo paese , del modo di lui di s e n 
tire l rapporti cog l i -a l tr i cittadini 
e colla società 

E' da augurarsi quindi che pr»-
<to il l ibro esca tradotto in l ingua 
italiana. I.e -"sue notevoli qualità di ' 
inguaggio. di fantasia, la sua ca

pacita di mettere costantemente a 
ifuoco, mediante il d ialogo e brevi 
•accenni descritt ivi , il mondo inte
riore dei personaggi , conferiscono 
un Interesse particolare alla sua 
lettura. Non ssrh difficile inoltre 
accorgersi che. pur non trattando
ci d'un romanzo, ma d'un lungo 
racconto di duecento pagine , la 
scoperta Individuale de l l e s ingole 
figure si compone In definitiva in 
una v is ione es tremamente viva d'I 
loro m o d o di essere nella soc ie 'a 
soviet ica d'oggi, della liberta n o n 
na e de l l e facoltà di cui ques t 'u l t i 
ma dispone 

riETRO ZVETEREMJC1I 
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l'Unità 
UNA LE1TERA DEL BANDITO "TURIDDU,, ALLA " VOCE DELLA SICILIA ir 

ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO ALLA COSTITUENTE 

"Vogliono nascondere i loro criminilSe» »ar l |" s ' , | i ep" , i 
** contro la politica del so verno 

dietro il mio nome „ scrive Giuliano 
E' pervenuta al la d i rezione del 

quot id iano palermi tano « La voce 
• del la Sici l ia » la seguente lettera 

firmata dal bandi to Giul iano. 

' Signor Direttore, 

Se per come h hanno fatto cre
dere. non siamo nemic i , lo prego 
pubblicare nel vostro Giornale 
qvanto qu i seque. 

Srguendo le ulteriori hicendi 
d"Hc ultime notizie dei giornali 
un sorelle di delirio mi soppren-
de come il mio, nome è cascato 

velie spudcrate boccile di tutti 
Questi signori e signoroni. 

Lo credo ormai chiaro, cita 
l'unico appogio per le loro difese. 
l 'unico npp'onio per nascondere, e 
tcaricarsi dri loro crimi. non è 
a!fro che il mio. 

Forze perche credono, che un 
hrmdt to cosi chiamalo, ricercato 
da una legge, perde ogni d i r i t to 
dOla dognita morale. 

Forse pcrclie non avendo Itb-
b"rta di stampa specie quando le 
tocco il vivo alla polizia e a qual
che signorone, ed anche perchè 
non potendo disporre di una cul-

. tura letteraria non potrò difen
dermi delle varie calunnie, delle 
varie accuse che ini si facciano. 

E così r lecito atlnbuirini, dun
que, ciò che li pare, c iò che li è 
prez ioso p e r le varie discolpe t 
dannino sicuri perchè nessuno 
interesso ci può essere per far 
luce di tutti i fatti incolpatemi, 
dato che un dehnguente così or-
mai qualificato non può essere 
nel modo più categorico difeso. 

Se la mia domanda incontri un 
sentimento ragionevoli, vogli chie
dere, come mai un G iu l i ano ama
tore dei poveri, e nemico dei ric
chi, può andare contro la massa 
operaia? 

E se fossero l ricchi che mi so-
ttituissero, quale fosse la ragion* 
di sacrificarmi ad effettuare de-
p ' t ostaggi mettendomi delle ri-
spanzabbilìtn e affrontando dei 
pericoli. 

Credo che di quanto milioni 
possiedono questi cappeddi. pur 
quanto si tassassero a un milione 
p e r ciascuno p o t r e b b e r o coprire 
a rnp con tutto AJojitctcpre. 

Sip-nor AZonfnlbano/ mi rivolgo 
p r o p r i o a voi nel dire ciò, perchè 

io non possiedo nienti e non ho 
nessuno interesse di o n d a m i con
tro, aii:i vi dico che sono stato 
l 'un ico a braccare i ricchi, a voi 
pure ben noto. 

Più tosto tutto questo lo attri
buisco a una rivendicazione di 
odio (orse che m i t r i no verso di 
me, e che proprio nel momento 
buono si profittano del caso. Di 
tutti le prove che portano quei 
macellatori della carne umana 
dei carabinieri sono dovuti alle 
torture, se volete vedere la pro
va domandatici a questi clic in-
noccenti rei conffessi chi sono 
stati gli autore della guerra? il 
flagellamento dell'Italia? di sicu
ro ri diranno che sono stati pu
re loro. 

Egregi ori .' come mai potetl 
avere una prova da questi indi-
t ' idu i . che con molta fadlità com
prendono che a tale dichiarazio
ne si scavano la fossa con le pro
prie mani. 

Quindi se ciò si hanno accolla-
rhiarn che sano statx Ir tor to e chiaro che sono statx Ir lor- l'y -

ture che ' ci hanno fatto dire e \ 4ij^ 
firmare lutto quello che ci iute- \ _ ' qu 
rcssava. Se altre cose le saranno 
domandati finiranno pure per ac
collarsele. 

Ma in tal caso Signor Montal-
bano se vi trovassevo in quei 
p a n n i anche voi finissivo nel dire 
tutte le scioccherie che vi si do
mandasse. 

Se ne volete essere sicuro di 
quanto vi dico prendeti un dot
tore e andate a visitari voi per
sonalmente come li hanno r ido t t 
p e r fargli dire ciò. 

Egregio Montalbano mi rincre
sco proprio come voi uomo ma
turo non arrivate a capire l'im
brogli della matassa. 

Vi hanno soddisfatto con un 
pupo che hanno vestito, perchè vi 
assicuro che di tutti quest i che 
sono accusati di tanta responzab-
bilità, non hanno altra rispon~ab-
bilità che quella di essere Mon-
teleprini. 

Vi prego di aprire gli occhi In 
rutti le vostri faccende, e a me 
non credetemi altero, per .un'ama
tore della nostra bella Sicilia e 
la bomba atomica per i ricchi, 
non più altro di questo 

Giul iano 

Ecco la r iproduzione di due bran i del la let tera inv iata da Giuliani» 
al la « V o c e del la Sic i l ia» 

LA RISPOSTA DI GIROLAMO LI CALSI 

Chi ha armato la tua mano? 

Erazioni eh* gli sembrava fac:l«j e 
sempre aperta non gl i sembra p iù 
tale. Ora rompe ogni indugio se 
questa sua let tera è sincera, se egl i 
c ioè r i t iene di potere avere un qual
che g iovamento ur lando la *.ua in 
nocenza per le stradi, può darsi che 
lo faccia perchè r i t iene contat i i 
suoi g iorni e vuo l salvarsi l 'anima. 

No i con Tur iddu Giu l iano non 
abbiamo mai avu to da fare: ab 
b iamo condannato I suoi cr imin i 
ma abb iamo bol lato di cr iminal i tà 
i pr inc ipa l i responsabi l i del la sua 
azione del i t tuosa, uomini e forze 
social i e pol i t iche ben determina
te, ben ind iv iduale. 

Diciamo a Giuliano 

Ginestra a Giu l iano é alla .«uà 
banda. 

Portello della Ginestra 
Poss iamo s e n z a l t i o ammettere 

che component i del la banda G iu-

La lettera che la « Voce del la S i 
ci l ia .. ha r icevuto è di pugno di 
Sa lva to re Giul iano? 

Ci s iamo preoccupati di confron
tar la con altre attr ibuite al bandito 
in altrui poì^C5ìo e ci s iamo con
vint i del la Mia autentici tà. Pubc l i -
candone i l fac-s imi le e r imet ten
done copia fotografica alla Procura 
genera le del la Repubbl ica sarà più 
faci le accertarne in modo definit ivo 
la paterni tà. 

P f rchc pubblicare questo scri t to 
del bandito Giul iano? 

' Non certo per susci tare scandalo 
né p : r far senz'altro nostra la tesi 
de l Giu l iano di essere egl i estrpneo 
a l le stragi di P iana del la Ginestra 
e del 22 giugno, in contrasto con le 
conclusioni del la Sezione istruttoria 
di Pa lermo su cui ài sono bacate il 
Ministro Scclba e il Prcsident? del
la Regione Alesai n<"Ile note dichia-
rszio. i i del l 'agosto scorso. 

/ / caso Giuliano 
Sipmo appena agli inizi del gran-

ri? dramma sociale che si .svolge in 
Sic i l ia da quattro anni.' E' ve ro che 
il pro logo di esso si è chiuso il 2 
p u g n o , ma at tua lmente nel le pos
sent i forze che agiscono, forze in» 
teressat? al progresso del l ' Isola con
tro quel le che vorrebbero spinger
la indietro, la parte che gl i event i 
hanno assegnato al bandi to Giul ia
no esce dalla cronava nera, per co l 
locarsi in più ampio quadro i cui 
mot iv i essenzial i si r ipetono nella 
nostra Moria, n?lla stor ia che nar
ra lo sforzo de l Popo lo Sic i l iano m a disgregantesi- e r icomponentes i 
per l iberarci dal la oppressione, per I cont inuamente e bi.-ogna d'altro 
soddisfare la sua fame di terra, la ì canto sp iegare come mai Giu l iano 
•uà se te di giustizia. e i .suoi bandit i che fino al 1. mag-

N'on r-i d icono le istorie anche g io e Der tutto il per iodo acuto dc l -

A Tur iddu Giu l iano ci p e m e t -
t 'amo di dire: i l tr iste inganno di 
r ibel larsi contro loppre?sore con 
il del i t to e con la vendet ta ind iv i 
duale è costato nei secol i ai con
tadini s ic i l iani mol to sangue e lu t 
ti e m ise r ie infinite. N o n sono i 
carabin ier i , comandat i per fare r i 

s p e t t a r e la legge, i co lpevol i anche 
se la legge per il tr isto g iuoco de l -

} le forze pol i t iche che vog l iono do-
al proposi to del le classi reaz iona- minare in Sic i l ia p rovocano irre.-i-
rie di vo lere at tr ibuire non solo i st ibi l i r ibe l l ion i negl i animi pr i -
fatti del 22 g iugno ma come poi è ,m i t i v i . 
avvenuto quel l i di Portel la della La sfente 

nolo da cui 

Serrate trattative 
per il contratto della FIOM 

Lp discussioni per 11 contratto na
zionale dMla FIOM sono iniziate ieri 
manina e st sono prolungate per 
rutta la Riornata; verranno pioseRUi-
te oggi e. ove l'accordo non fosse 
staio ancora raggiunto, anche do
mani. 

Mentre le trattative per 11 rinnovo 
della tregua salariale per 1 bancari 
sono state interrotte, t cementieri 
hanno finalmente ottenuto un aumen
to del 2 6 ^ 5ulla paga base, per cut 
hanno so=p??o 11 loro sciopero 

Il PSL1 presenterà una sua mozione di sfiducia 
Oggi i qualunquisti iniziano il loro Congresso 

VUl l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l IMMI I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ^ 

I Nel vostro interesse 1 
= seguite tutte le manifestazioni s 

MAS | 
I MAGAZZINI ALLO STATUTO 3 
= i ri ir ASSORTITI . i pur ECONOMICI DI ROMA! i 

Martedì pomeriggio l 'Assemblea, Co
stituente iniziera i l dibattito sulle mo
zioni di sfiducia al governo Le mo
zioni piesentate, fino ad ora. sono 
state due: una presentata dal com
pagno Togliatti e relativa alle viola
zioni delle lihertà democratiche au
torizzate o tollerate dall'attuale Go
verno: la seconda, presantata dal 
compagno Nenni. ì iguarda la poìiit-
«~a generale del Governo con parti
colare rlf et intento a quella economi
ca. A queste due mozioni sembia 
dsbba aggiungersene una te i /a . ancne 
essa di sfiducia, ad opera del gruppo 
jaragattidtio Questo infatti sai ebbe 
nato decido nella riunione che il 
Gruppo parlamentate del PSLI ha 
tenuto let i mattina 

La riunione del P.S.L.L 
Alla riunione ha panecipato l'ono

revole Sa.rasat che ha .tatto Una lun
ga idaz ione sul colloqui oa lui avuti 
nei giorni scoisi con esponenti del 
partiti di sini.-tra e della corrente 
ài sinistra ooroc i i s i i a iu . - . 

L'on. Saragat ha riafterrhato. con 
le approvazioni dei buoi, la necessi
tà per li p a n n o di condurle l'op
posizione ed ha e-plicitamcnte afl'er-
m.-vto- «No i non daremo l'etichettai 
socialista a nett i t i governo di destia^. 

11 leader net saras-attiani ha poi 
precisato l'atteggiamento che a tuo 
aiudi / lo il PSLI dovi ebbe seguire 
nelle prossime trattative con i vari 
pattiti rappresentati in seno al Par
lamento. Il PSLI, .secondo 11 suo fon
datore, dovrebbe cercare di far for
male un governo in cui esso stesso 
potesse avere una funzione direttiva, 
o megl io una posizione chiave: que
sto non e possibile otteneilo con la 
attuale formula governativa, in quan
to la Democrazia Cilsttana. data la 
sua enonne .superiorità di uomini, 
fagociterebbe il PSLI stesco e lo pri
verebbe di qualsiasi influenza nella 
direzione della cosa pubblica. Gli sco
pi del partito possono dunque essere 
realizzati solo con la formazione di 
un governo di coalizione, in seno &1 
quale 11 PSLI potrebbe esercitare una 
funzione di mediazione decisiva. Per 
quanto riguarda l'estensione di que
sta concentrazione l'on. Saragat ha 
parlato di un governo che vada dai 
socialisti di Kenni ai liberali di s i 
nistra; ma ha aggiunto che questo è 
impossibile data la lealtà con la qua
le v iene applicato i l patto d'unità 
d'azione. Resterebbe la via della coa
l izione dat comunisti al liberali di 
sinistra e Saragat ha precisato che 

contro di essa non vi ^ da parte sua 5 
nessuna pregiudiziale ma ritiene d i l - | S 
tìcile che la DC pos=a accettare una.— 
simile soluzione In concreto il Grup-jSJ 
pò del PSLI, dopo aver autorizzato j 3 
l'on Sara£,"ai a continuale le tratta- — 
uve, paro abbia deciso la presenta- j jE 
zione d( una sua piopria moz ione . ! ^ 
sulla quale cercheicbbe di far c o n - . ; ; 
\oghare \ \ 011 di tutti i partiti d i ' — 
opposizione A questo ptoposito s i ' 3 . 
af fc ima\a a Montccitono che la m o - . j ~ 
zione del PSLI non ,-utcbbe a v u i o ! ~ 
IIP caiat ieie troppo netto ed nnpe- j ZL 
gna tno Sarasat avi ebbe in panico- ta
lare messo al coi lente del testo del- s 
la mozione esponenti della cor ren te — 
di sinistra della DC Que.-to sarebbe "•; 
stato lo scopo dell' incornio che ha 3; 
avuto luo^o pochi f ^cn l fa. tra S a - , S 
ragat e l'on Cionchi. ^ 

Con la pieacntazione della mozio- ~ 
ne «aiagattlana 1 partiti cicli opposi- « 
zinne saranno sei: comunisti, s o c i a l i - ^ 
st!. azionisti, saragattiani. ìeoubbl i - lu
cani e demolaburlsti. La demoeiazia j£ 
cristiana e i hboiali hanno già di- ^ 
di latato di voler appoggiale il Go- — 
verno ^ 

/ / congresso U. Q. = 
Ancoi a lucei to. per quanto sia pre- ~ 

vedibile un voto di fiducia, l a t i e g - , ^ 
giamento del qualunquisti che ini- , ^ 
?leranno sramane il loro II Congresso l*E 
La battaglia non si bvilupperà mol ioi — 
oggi, quando parleianuo. s u p i o b l e m i | ~ 
politici. Giannini e Ticri, ma doma-;* ; 
ni quando sj niizlerà la discussione ] 5E 
sul progetto di statuto del partito l ~ 
Giannini ha fatto p iopor io un »oit-, ' = 
gtnale» progetto di statuto. 2 

Secondo questo progetto 11 Congies- — 
so dovrebbe nominare un comitato 1 — 
direttivo che si Munirebbe due \o l t e = 
l'anno e che nella sua prima l i t i- 5 
nione procederebbe alla designazio- S 
ne di una terna di nomi ira i quali ££ 
11 Piesidente del partito — puie elet- «£ 
to rial Congresso — dovrebbe sce- | — 
gliere 11 Segretario. Questi provve-1VZ 
derebbe alla nomina della Giunta j ^ 
esecutiva Giannini tiene molto al — 
questo statuto, perchè teme, se si , E 
procedesse in modo normale all 'ele
zione di tutte le cariche, di trovarsi 
con una di lezione tutta a lui ostile 
Ala gli avversari di Giannini sono 
detlsj a dare battaglia, perche temo
no. se lo statuto verrà aoprova'O, di ' 
essere completamente esautorati Dal-I 
runa parte e dall'altra si minacciano! 
scissioni nel ca=o che 11 proprio pun- ' 
10 di vi^ia sta messo in minoranza ' 

Ogni mercoledì alle 20.28 da Romq Rete Ross*, radiotrasmi?-
eione del GRANDE CONXORSO A PREMI 

« AVVENTURE DI PEPPONE IL CACCIATORE! 

Meioo lpd i l o Ot tobre e=tra?inne di 

1 milione 
in nochi—i.T.i don i da d is t r ibu i rs i ai por ta tor i tessere 

« S c o n t i Spec ia l i » 1946 
c h e le a\ ranno r i n n o v a t e per l 'anno in coi er>; 

ino l t re - — - -

lna i ig \ i ra? ione de l n u o v o R e p a r t o 

« AUTENTICHE OCCASIONI » 
unico nella Capitale ! ! ! • -

>/ 

~ infin*». pf»r la Scatola, la 

MAS 
S ha p r o v v e d u t o con il p iù vas to , il p iù c o m p l e t o a s s o r t i m e n t o = 

E c h e p u ò r i sponde re a qua ls ias i es i genza de l l a c l i e n t e l a ! ! ~ 

1 • 1 
| Comprate sempre da MAS | 
| e comprerete sempre bene UH | 
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del lavoro e del po -
tu. Giu l iano sei nato. 

non può ingannar t i e ti riicc^Giu-
i'.ano. tu sei perduto, la tua vi ta è 
finita; sarai ucciso o a t rad imento 
dal la mafia che oggi mostra di p ro 
teggert i o in conf l i t to dal la polizia. 
sarai cat turato o trascinerai la tua 

100 mila contadini del Lazio 
occupano oggi le terre incolte 

1 braccianti della legione in sciopero da domani se gli 
agrari non accolgono entro oggi le loro giuste lichieste \ 

I Dopo lunghe e Inutili trattative c o n . i a campagna elettoiale. ha CO-M cori» alimento drllr IA"» e lineile che Tenjra 1 
rie autorità, 1 contadini senza terra] c:so con la niE«i:festaz.o.ie co.itro 1! | «Ululilo un «l'icma dir proporzioni 1 
del Lazio occuperanno ojijri i terreni. raro\ i ta . Ai'a presenza di una gran-i «"bini al MUTILI e ni <rn-nre. «opnltut-; 
incolti, che sono stati richiesti e non I rie folla hcimo pai iato oei '1 BIoc- l io. » I"" «Im iphni 1 <li>pjrmi (or.tributi 

l'avv. ìpo'i 
coni 

{VACCHETTA-AHHBIO-VITiUÒ 

mm* 
MÉtCi X/nfàìWtoAIàim. 40504^ 

( ìrióstyùùtt&ito vcoUUu/no • xAtodsMl eA&Zwtivì 
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ancora concessi malgrado sia trascor. 
so il termine ili legRe. 

Centomila contadini tono costret
ti per la qttur a \ otta In quattro an
ni a ricorrere .1 questo pacifico tnez 

. , . . , . , , , . ,zo di lotta, i>-r superare gli indugi 
esistenza con il terr ib i le bagagl io l l c U e l o m i n i s , : o i i t governative, p^-

rara fotografia drl bandito 
Giu l iano a caval lo 

l iano abbiano partecipato a quel le 
stragi: la banda in parola non è una 
formazione chiusa con organico 

dei cr imin i da te commess i er di 
quel l i consumat i in tuo nome. F ine 
indegna di un autent ico figlio del 
popolo lavora to re s ic i l iano. Osa i i i 
nos t i i contadin i non sono più sen- j 
za luce senza sn ida senza avveni-J 
re; essi vog l iono vo lge re il ma le 
che tu hai fatto, nel bene p;-r tut
ta la nostra Sici l ia, rec lamando da 
te un atto che potrà r i-cattart i e 
r iconci l iart i con il popolo tut to. 
Pr ig ioniero e .me «ei stato e come 
ancora sei dei nemici del popolo 
dei nc-miri dei contadini dei tuoi 
nemic i puoi l iberartene con una 
mor te onorata pfTidancioti al la g iu -

co del Popolo, l'on. Sch MIO. l'avv. ì prt'ti rfall<- sinzi.lc I morsila 
Alartucci. e. appl?udÌtiss:nio lì coni-1 H Miimiro hi proposto -ii nominare 
pagno Em.! O Sereni. 1 una roiniin-iioiic in ini -.uno rapprc-en 

* ha conr l i i -o . ' a t i i-'1' rodenti, al fine «li lo'nrrrmrr 
(•ni piano or^dnuo rd ha (luto, inoltre 
1 ̂ iiiirintfnii f ina Ir ru-hie^tr -ttul<"nie-

" '-fin- relative ajlt c.-;mi e silo ibarramen 
lo dei bienni." 

Una 
la v:g 

lunga flacco'ata 
:.a elettorale. 

IL RADDOPPIO DfcLLF. TASSE 

Profesta degli utvvenitsri 
presso il minestro Gemella 

La riunione risila Costruente 
Ieri mattina l'Assemblea Costituen

te ha dedicato tinta la seduta alla 
rh£cu#-ionc di alcune interi orazioni 

vincere 11 sabotacelo degli agrari, per | 
assicurarsi il pane, per aumentare la 
produzione. ' 

Da parte loro. I braccianti e sala- ' 
riali del Lazio entreranno in scio- ' 
pero da domani se entro II mezzo
giorno di oggi gli agrari non avranno j 
dato una risposta soddisfacente a i ;e ! Il Mimerò rlrJU P I. un l.on-l'a. ha , di ;car-o t i l icxo. L'Assemblea . - l e 
ultime proposte concil iative sullo eirrtuto il l on-islm iNazionale fieli orga-J quindi apsioinata smo ? lunedi, chf 
scatto della «cala mobile e KUI blocco ! m-rno <-!ir ruppre-^ni. tutti -li -indenti t vodrà un'altra sedUM dedicata alle 
dei l icenziamenti. i-iellr no-trr I mvrr.iti Nel 1 or«o d-ll.i ' interpellanze ed imcr' ogazionl 

\na logo sc iooe io -è s'ato ev tato a'- ' udienza i rnpi>r< -entantt ri--̂ li «iitid'-ii'i | Martedì mattina l'Assemblea rl-
rult.nin momento -n To=csrta. s t t -a- t banno prc-eniaio in ..t«itne .lei ~i..ni" ' orcnderà !a ri|-cu>vtonc co.-tiiti/.iona. 

sodd:-facimento delle ! n*' nua'r I iiriam-mii «.1 remlr .omo del- . le e nel pomeriggio iniziera quella verso n eno 
richieste dei lavorato'-". 

l-.tsti 'o. a conclusio'ie del Conve-
t gno inteire^ici'.J'.e pe*- la mezzad—a 
ic'.s--:ca e :mproor!a e oer le aflfit-

\r ne .» - - i t i ì 1 lie l i J . ino «V ip rm i a i o lo I 3 0 ' l t i c ? 

Mnza andare più lontano nel lo 
t»corso socolo che il borbone si va l -
e» del bandi t ismo p3r resistere alla 
r i vo luz ione francese in Sici l ia? E 
non è noto forse che nel '66 la in 
surrez ione palermi tana del «rette e 

la lotta per la terra mai avevano 
dato fastidio si contadini improv
v isamente mani festano in modo 
cosi i numanamente ma lvag io tanto 
odio indiscr iminato. 

La Pol iz ia e la Magistratura M 
m e z z o fu opera del la reazione a l - ; saranno cer tamente poste questn 
les ta del bandi t ismo? domanda e la r isposta p iù olati?l-

Ora il caso Giu l iano si inqun- b i le potrebbe essare la seguente: , 
dr» per fe t tamente iti questa ten ' Giu l iano e i suo i affil iati sarebbero > 
den -a stor ica secondo la quale i l i «tati indott i a prendersela con 1. 
fenomeno soc ia le del bandi t ismo ; »-ontadini perchè con la assegnazio-
v i e n * sfrut tato dal le forze reazio- 1 ne nel le terre a l le Cooperat ive spa-
nar i * per contrastare i l mo to d i l r i scono eabel lot t i . so\Tastant i . can i - ' 
r i nnovamento soc ia le de l le massejo ieTi . c ioè gli anel l i di quel la c a - ' 
lavoratr ic i . tena che si espr ime col nome d i , 

Non v e dubbio infatti che ne i - mifta del feudo e che assicura al 
l 'autunno ds l 1945 a Giu l iano v e n - | bandi t ismo l ibertà | 
e - affidata la bandiera pol i t ica del i M a al lora non e p ienamente g lu-
teoara t i smo alla ca i ombra egl i coi st incata la e s s e n z a che e romoe , 
«uoi associat i consumò una s e n e d i 'da l l 'op in ione pubbl ica, dal l an imo e 
del i t t i par t ico larmente rivolt i con- 'da l la men te di ogni onesto ci t tad;-
t ro i carabinier i . I / i n t e r \ e n t o del n o - ch* r ° n b isognerebbe fe rma i -
G<rvexno centrale dopo che l e forze « » G.ul iano. ma risal i re agli ist i-
eociah e pol i t iche sane del la Sir i - ga;ori ai mandant i . j 
l i * avevano battuto il separat ismo Altro ch« sipario sbna-sato come 
fini con un comoromesso: salv i s i i preienr iereobe il regista Srclna. 
« p o n e n t i pol i t ic i che avevano a r - ' Un altro e lemen to appare nel 
m à t o e di ret to l 'azione di Giu l iano; 'g iuoco, s e e ve ro quanto il guar-
«bbandonat i al loro dest ino alla ' das:gil lt Grassi ha accennato nella 
« ^ p r e s s i o n e v io len te c ioè o a l la lo iscuss ione del la r o n r a jn teroel lan-
giùst iz ia i component i de l le banda ! 1 ' » d<*l lu£l :o scorso alla Co^t i tuen-

bti/ia. 
Denunzia a l to e forte con 'utt i ì 

part icolar i con quel la prec is ione 
che i lunghi affanni e le n o t i in 
sonni hanno scolp i to nel la tua m e 
moria chi ha ha armato la tua m a 
no. chi ti ha indotto a commet te re 
e a far commet te re la catena infi
nita di del i t t i da cui mo l to sangue 
è stato soarso: inch ioda alla loro 
responsabi l i tà tutti co loro che fi 
hanno indot to al del i t to e che ora 
ti abbandonano e ti t radiscono: 
contr ibuisci al la grande opera di 

j chiari f ica/ ione e di moral izzaziono 
jchc il nostro popolo ha già intra
preso 

So lo dopo che ass ieme al popo
lo avrai sve la to il tessuto di in t r i 
ghi e di v io lenze di cui sei v i t t i - c ^ 5 E R T \ "0 
ma potrai sa lvar t i dal la mor te ; i u o ^ 0 ne : i"a'nostra 
eterna. j aTnTn n.strattve. 

G IROLAMO M CAFRI i r. jr-ande comizio 

due commi-=:OT =0:10, 
ter: dai m n:stn Segn-" I 

1 

ta.nze ag: r.r e. 
•=*sìc r'c?vute 
e F. in^n l . 

TI Mn:- t ro Se^ni li? d?.*o asì ic j r»- ' 
z 'o i i -'i m e r l o alla '-forma del de
creto ti. 311 e a!!a sua apoHcszio-.e. 1 
mentre sì e r:i»rvato di in'eroel'.a'-e j 
ancora le pa^ti pr.ma di imzis'-e le 
trattative oer la sfou!?z'Qr.e d'u.-i 
1 t -ezus t-o'.OT.cfl": l'ori. Segn' ha an
che nro'Ties'o l'emanaz'or.e d'un re - . 
go".f.men!o «u"'a » 'regua rr.szzadri'e -. ! 
".a «o=oensro»ie deg'! obblighi •co lo- ' 
n'ci. e la conversione In "ezge d*l 'S| 
- tregua ••. •£ 

La Guard ia è morto 
Un a n r e o clrll* l la l 'a - S indaco «li New York 

Pres iden te de l l 'UM^RA - L 'u l t imo s u o ser ì t to 

P i t t u re a l l 'o l io p . p . _ C o l o n mac ina t i in pós ta - S m a l h 
g ras c i e s in te t i c i - S m a l l o opaco p ie t r i f i can te • O P A L I T » 

O l i o « m ' e l i c o pe r vern ic i - S o l v e n t i . 

P R E Z Z I E C A M P I O N I A R I C H I E S T A 

R O M A - Negoz io - V ia I -ab icana. 87 - Te le f 
I.;ihoi\>;or;n - P.a/ . /a Z a m a . 10. 

TfiO Òfì* 

NEW* YORK. 20 — Morello La 
dxvirAlA è morto o;gI. In seguito 
ad mia penoii-'-Iina malattia. 

Si spegne con lui uno dei pm sin-
«tato c o n v e n g o t r , ' - V - i ^ i a ^ . c l d e- . .a ; U a p a r r l s di ori-

•ro che 1a Costltu^nt.» •# 
del'a questione deg'.I affìtti 

1 1 , AP'O c h r j s i n e - r11^''13. phe aveva visto in La 
la Mas-strattirP ha d i rharato «ree». I Guardia uno dei pochi difensori, ne-
*t!Uiz-ona'.e '1 -eTa'i 'o fecre 'o Guilo. |glt Stati Uniti, della sua indipenden

za nazionale. Anche r.s l'ultimo art ì
colo pubblicato ds La Guardia ai po
teva le t te re un amnio i imento al go
verno di Washington di non interfe
rir* nella sovranità dell'Italia, «otto 
;a maschera tura degli suit i di cui e* ja 
ha indubbismem» bisogno 

Elezioni a Caserta 
Dorr;?-n; 
citta le 

avranno 
e'ezionl 

A\ ehit imra del-

LA Ì1C@TOA IDltl €AMIP>fl©ffJIAT^ M CAUCfl® 

Gli amaranto ospiti della "Roma,, 
LAI "Lazio» a Salerno - Dura trasferta del "1 orino„ a Bari 

Fio:e o I-a Guardia nacque a Xev-
York TU dice:).ore 1RR2. 

Appena riiei?:inove:in?. trovò 1-n-
oiego nel s e v i z i o co.iso'.are 2 i i i e f i« -
::o e per sei anni pre-tà serviz io a 
Fi leno 

Xcl 1906 to-nò a New York e l s - | 
voro per qualche anno co:r.e Inter-
P"ele. studiai-do in t in to legge nelle 
sc jo le serali. N>i 1910 venne s i rmes io | 
all 'esercizio dclU profe-sione di av
vocato e nei 1916 do->o u.i breve pe-
-iodo di é' t 'v i tà politica, verme eiet
to deputato. I 

Scoppiata ia guerra mondia'e. e.ttrò ( 
i nel 1917 nell 'aviazione 
! Concedatosi col grado di maggiore. 
I La Guardia venne nuovamente In 
I via;o al ConzTcsso e rimase a 
l . i 'nglon dal 1922 al 19S2. .Vii 1933 
I corso di una grande ca-npa.gna p»" 
! !a rifoi-na den'amrrinisTrrZione co-
I munaie di Xew York \e r j ie «•••ito 
sindaco di quel la citta 

Il 21 .narzo I94«. a; a Co.-.fersaza 
; generale deH'UNRKA tenutaci »d A-
j tìantic Ctt>\ egli veniva no:ninalo di-
| rettore di q jes io Enle. 

INDUSTRIALI - COMMERCIANTI • ESPORTATORI 
Agli sportelli della Società per la Pubblicità in Italia [S.P.I.] 

si accettano annunci per tutti i paesi del mondo 

| Riprendete i vostri contatti tramite it nostro servizio estero | 

S . R . I . SOCIhlA PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
ROMA • Via del Parlamento, 9 . Telef. B1.372 e 63.!»fil 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • . • • -

A N N U N Z I S A N I T A R I 
mte In- i n 
a W a s - ' | | n 
1933 ne' ' U| , 

Specialista 

29 VIA M E N U U I p r 0 f . DE BERNARDIS 
(8-13 e 16-20) Specialista VENEREE . PELLE 

VENEREE - PELLE I M P O T E N Z A 
_ - - ' D I S t U R B I E ANOMALIE I C S S t A U 

iJ-11 l*-l». fest |»-13 « pei t ppunUm 
. VIA PRINCIPE AMEDEO. J Dr. PAUTR1ER infn'.n Via Vimini:» foretto «!az^on^ 

rv 

Estrazioni dei lotto'-n'-^Ncniì. 

SPECIALISTA 
Veneree • Pelle . Sennal i 

l ! » ' - i » m 13 (S Mar-i Wafnr^ 
V. Arezzo, 38 

l.n tecondn dì eamp-.or.nto dot r<t. coppa- Ogoi contro Ut Salerr.itc.iia'hi imoasfo « 5f/l/mo ti peregp-.o 
ttiO^rc iroìtt dubb i , jonv.rc >i:;oicj forse potrà essere in campo felianto. l'Inter'' 

' :l pr:r;:0; od OC.» 
e ti»'c s.ctireir.i. qutr.d-. 
zurn correbbero e^seie 

cl-

t&lvo f inché si può sa lvare Giu l ia
n o « a perchè ti bandi to è forte e 
id fa rLso?ttare. s ia pe rchè epli 
p u ò perAire il g iuoco nuovo dalla 
reaz ione: e poi si aspetta il 2 g iu -
ITno. la monarch ia non può non 
v incere e in Sici l ia d e v e tr ionfare 
p ; r cui tutto i l bandi t ismo att ivo 
v i ene carezzato dal le dest re 

te e c ioè di cert i contatt i tra e le 
menti dì potenze straniere e Sal 
vatore Giu l iano, e lemento che noi 
doverosamente scanal iamo perche 
nel la comT>le.«a* az ione d e H i m p e -
r ial iTi io in ternazionale la Sici l ia è 

. considerata e G'.uliano potrebb» e«-
'.;ere una pedina. 5r anche la meno 
! imnortante. di un. e . e n t u a l e giuoco. 

Il «G io rna le di S i c i l i a - del 24j Giu l iano, accu la to del le «tragi 
p u s n o . r i ferendo fugl i attentati | degl i innocent i ri?l magg io « del 
Jdle sedi dei part i t i dsmocrat ic i , j Riugìio scorsi, «i fa v i vo solo alla 
r iprodureva un mani fes t ino a ! fine di agosto con questa .«uà lc t -
s tampa attr ibui to a Giu l iano di i n - tera. Perchè r.on l'ha fatto pr ima 

indicazioni e confcrrnnre quclt jr-.cno 
lf? squadre che vanno per In nT.g-
C-orc. o ' t re quelle che tìovrnu: o c i -
corei ir.i orare n>o';o per entrare, r o -
» i r ,*ul d ' r^t . e i n piTl.'n >. 

Tra queste- parate : i idiccttr« no : 
r:n»:orrrcrciiir)!o quelle che vedrai-
"O promron.ste ìe due squadre ro-
y-cìf. E trn Ir dtie pcisici^o ere sta 

77/odo An-c::a:zi' La Jurer.tu» t ch?/TJ7ifl.'fl e dare nuo-
i biiKcaz- ve provo. dr/Fc proprie iorzn * que-
/itbzs'nn^3t *tn volte oli avversari ri. turno .so-io 

J<i ftonm. chiìct.o v n i n o o qui?: . 'o j i p TIA> firn." e due. t poal croio ed-
J'cniio ricito le r-o-inclic dell mei « - fabif; r o i un po' p-'iì di csscnr-.stCLza 
tro di S::->a. quella che do r rà stcti-\r d'altra parte alcune àcl'e < arcuai 
tare o": pi:i « tTjr-frr.ci t.t cnrrfpoiatr; jvimre » ci *oro ^cmbr/rte ci'.tsc'pTie*!-
I o;a7.'oro'-i rtreveriTiitio ti " J.it.or>,o,! -n dì p-arrime>i?o rrni troppo indo-
tiria sQiicdra eoa vca a / c r t bruitiI t rnjro 
scherzi el.o Stad:o (ricordate ti 2 fl I j hi ognt viodo ti « match, clou * drl-
drll'enr.o passito") ed :ina iquzdrc ! /s o'ornrt 'n e senza riubb'O quello che 
che ha dimostrato, derrcntea pc-.^Cfcl oopo i c i c c w p i o . i del Tornio ai pai' 
dt f \ v r p niolfo più forte di qua 
ro cremerò delio le partUt ,"."-ccm 
p orvro Co*a faram-O i 

tranquilli r.Ue ornile. Qnc'lo che la- 1 T Kinpdonani; lo .«cop'.o è duro per 
<cifi rt:cti.:i dubbi * la coglier:-a d i ' oriamo « phir-colorfiff d: Ccr.ova ah-
C,r=dcll>\ TU por io ; « t c r o che e p : u - | b'.ano d.rputato una partili opperà. 
d i - .o c'i molti ti mmtoiano e stato] .^«-riocrp x/:/»<irtfi05i per il rotto oet-
: / ro dei i.tig'rori vn campo, UuUtv:e]ia cnQi.~. aa nitri icovfitta casa^-aga 
a voi è sembrato che altererò t ino. ' MARIO V IVALDI 

LE PARTITE Dì OGGI 
GEXOVA - NAPOLI 

t B A R I 
CAGLIARI 
FIREXZF. 
GEXOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

4 
X 

M 
.VI 
ÌZ 
12 
«fi 

• I 
2$ 

1S 
4?. 

fi.-; 
4!» 
12 
11 
22 
37 
*5 

70 
lfi 
«2 

4fi 
lf> 

52 
A4 

64 
M 
-1 
7.1 
in 

25 
31 
«»» 
15 

65! 
19 ' 
fi 

5» > 
52 
43 j 
lfi [ 
l f l | 
75 
78 

j..."i l e» ; hrrcsi, «il.'o ccO.-btirico ,S'-d:o 
' " ' c r l l o Y-ftrna. FranccicrJte "r.on xa-
^1 nreiii .ir rifjr* un pronostico, po'ehè. 

ror>:a:iisti | ; „ e verQ crie j granata Krendoi.o in se _ _. _ . _ _ 
t'i.'ii a'ic.iar* l cirro\caì1 p r t nella loro migl-.OTtt lOnnaztane. 

le verità n o i pa«;arr .o j è anche veru che le torprese nc.i»| 

MILAN - PRO PATRIA 
JUVENTUS - SAMPDOBIA 
SALERNITANA - I-AZIO 
ROMA - LIVORNO 
MODENA - FIORENTINA 
BARI - TORINO 
ATALANTA - INTERNAZIONALA 
ALESSANDRIA - \TCENZA 
LUCCHESE - BOLOGNA 
Riposa: TRIESTEVA 

Ecco 1» format.one dell» squadra, 
nell'incontro che avrà I11020 osgi allo 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

MARCO VAtS 
Rsda:*ore-ciuo resoo.-.iablìe 

S'ab.I immto TloojjraHco U.E S.1.3.A 
Roma - Vii IV Novembre M9 . B o m . 

Dr. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura incnV.r» e " r z , ose'ayionl de^lf 
EMORROIDI - Baca di 

Piaehe - VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

VIA COLA n i RIE.NZO. 152 
Tel. 34.501 . Ore S-20 - Fest B-l l 

ed In VI* DEL TRITONE. 87 
ore !4-17 - tee? . AZO IH2 

Doti . E. LEPORACE 
Mala t t i e V e n e r e e e P e l l e 

9-1.1 — 16-20 
V ia G o v e r n o \ ecch tn . 25 . 

fP.-azza Ch:€«a Nuova) 
Telefoni: 51.997 e 371.81R 

Anal is i microscopiche del sanane 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ES0UILIN0 
ore I-I» 

ENDOCRINE 
ì Cura delle sole disfunzioni sessuali 

_ Impotenza, fobie, debolezze anomali» 
[se^^oali. vecchiaia precoce, tlenrienzr 
( intani l i . Visite e cure pre-pnst-ma»rl. 
montali Ore ' - l i : l ( - l* . festivi «-il 
Dr. CARLETTI p. Esquilino. ìli 
Non si curano malattie veneree 

tonazione antiboI?ce\ica 
Non risulta che Giuliano abbia 

esalicitamenle sconfessato quel ma
nifesto. sconfessione implicita in
vece nella lettera che riproducia
mo; ma e caratteristico il fatto che 
• Giuliano, al quale era caduta di 
pu?no la bandiera separatista, con 
U manifesto gh ti voleva affidare 
Quella del front» antibolscevico 
Italiano, (fall; «amo di front* ciò* 

R O M A 
e subito? 

E' probabile che ossi «sii si «er
ta mancare il terreno sotto i pie
di. in quanto distrutta in sran par
te è la sua banda, scon\olta la sua 
b?s* operativa: egli vuol vivere ed 
entra in compromesso con 1 suoi 
nemici coi finti amici e si ag;jr«*p-
pa ad osmi fuscello pur di ritar
dare di un solo Tiorno 'a ma im
mancabile fine. La via dil l i emi-

Risertl 

Li nbb"inio 
corno e per le verità n o i pa«;arr .oì e anche veru f i . 
essere molta r-rittir^s»; a parte A-|*o»'o tjn.i t o n i * in cnt-.po narc.se,fiit;,*d;o c o n i n , 7 ; 0 » i | # o r e js.-y». 
madri che è r.piiarso m «ircii iorr.ia \ tanto più che la difesa b:ancorr,x->a 
ed ha lira'o e scqnato da ttttl* le] r fra le m-.gl.ori d: queto cani' 
posiz-oni. la .quadra ci 0 sn.bTata\ pione.o . Brunel la ConHn 
un po tenteniiente. No-j s: possono Altra partita ai noterò?* jinportanzi», R , V « Pnnoo Sc'iiav^tti 
fsre grati criticlie ella difesa ne. in l e qwc'Ia che vedrà di fronte lo F i o - ' D , p a o t a Pere t i ! 
jOiioo. a!I« »>:cdiai:«, tuirct.u plt c t lc - | Tcnntic. « il Modena; i viola hanno , 0 < . ^madei ' Pesaoia 
ti non hanno molto convinto; d o v ) cominciato bene Quest'anno, e a p r n e -
*ì e visto anche Qualche spr.izzo d i i m o che continui ancora meglio. N o -
luce e stato nel reparto s r.istro dt l r j t td nei'Ia loro formazione è i l r ten-
attacco j t ro ài Suppi all'estrema sinistra, tnen-

Qttcrifo alla l.ano esji ha rr jo l 'o . tre Yalcaregqt e Galassi dovranno ari
ti problema eh» la fi'jtl.'cvn t« d i 1 cena rimanere un p o ' di tempo a n -
V»o. ficqtitfiTidn Rrm<v/J»ni e T' i- pruo Conn» ne la caveranno i gigliati 
centtni. cto* a dire una gran celiai contro lo tquadrona modenese che 

PELLICCE 
A w c m i F U O W I R O M A 

PafaiiMnte tu l i m+*'. 
IWtt . u.m - Il M* oltre 

e*-TAMT . TSl W—L, m . Rima 

Via Carlo Alberto, n i -
Tel. iìi.iìì 

CURE SPF.C1M ISTICHK 

VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
(VARICI - EMORROIDI) 

SPECIALISTA Veneree 
I R E X I - VESCICA - PROSTATA 

Dante Picchi Bimbi • 
De Vite Gtmoni 

-Capa cernii Brandi Mannocd ! 
Lev» enint Soldanl j 

Merlo . 
L I V O R N O I 

SCHIAVONE 
VJA i»et. noururTTO, ti» 

Dr. ALFREDO STROM 
Malattie veneree e della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe - Idrocele 

Cura 'r.rt /.ore e «sriZ» oo*r*zloal 
CORSO UMBERTO. M« 

(Piazia del Popolo) 
re'.efor.o <t « » -Orr "u:n . feitlvi I-1J 

ASMA e ARTRITI: 
i (10-12 e 15-17) Tel. 852.951 I 

Via Macfhlave'.ll 
S-10, 15-;o Tel. - = 0 - ( P . Vittorie) 

GABEVETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 
EMORROIDI 

V. SA VELLI. 30 (Corso Vittorio 
Emanuele) . Tel. 52.680 


